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- AssocIkzIOxx, tria.lem:Im

Compresi i 14engleduti UfBola)I del Parlämento (gg* *

WIornate sensa Rénaldona . .-. . a . . . . . . . . Êe il
Estero aiuanto'sjnisopåstall.-Unnumerokseparate, in Ròma, acht15; per tuttoil

Regno eent. 20 -§n numeroarietratocoataO toppio.- Leasaaefagoni decorrono
dal 1 del mese.

INSEREIONI.
Amitin§f gittdislarl, eent. 25; ogni altro avviso cent. 80, per ogni Baes di colones

o spasgo dÏ IInta.
Av#áh smiin. - Lá Assòctiizioni e le Insorzioni si rietrono aËaM

EHEDI BUTTA: inRéma, vladel I.udohesi, à© ¿; in Torino, VIA ReHo Géfane,no T
- Nelle provinole del Regno ed allosterongli Bilsi Postali.

WREZIONE:.Roma, Entstero deB'Interpa

Nella tornata di feri la Camera completò per votazioni di
Sua Maesta il Re ha ricevuto staniane, alle che 10,.nel ballottaggio'il suo seggió definitivo, eleggendo a vicepresi-

grande appartamento, in udienza solenne, S. E. il signor de denti gli onorevoli Correnti, Peruzzi, Mancini; .a segietari
Ketidell, p,er la presentazione delle lettore che lo accreditano, gli onorevoli Lacava,- Rasponi Achille, Farini, Graviita,
presso la sua Real. Persona, in <1ualitA di Ambasciatore di Pissavini; a gupstori; gli onoreyoli Gandolfi,Corte.
S. M. PImperatore di Germania eRe di Prtissia.
A norma del cerimoniale stabilito, il prelodato Ambascia-

tore venne accompagnato da un Mastro di cerimonie al Real
Palazzo, in un col personale delPAmbasciata, in tre carrozze
di.Corte, precedute da un battistrada.
Giunto al iteal Palazzo

, PAmúasciatore fu ricevuto ai
piedi dello scalone dal Mastro di cerimonie di servizio, ed in
alto dello scalone stesso da S. E. il conte Panissera di Veglio,
Prefetto di Palazzo, Gran Mastro delle cerimonia, it anula
ebbe rettore di ytesentarlo a111e.
Dopo il riceviinento PAnybasciatore..veniya riaccompa-

gnato alla sua abitazione collo stesso cei·imoniale dell'añivo.

enato del Regno

Cpstituzione degli Uffici.
Uflicio I.

Senatore Giovanolà, presidente - Senatore Caccìa, vice-
presidente- Senatore Verga, segretario - Senatore Beinbo,
cornmissario per le petizioni.

Ufficio H.
Senatore Spinola, presidente - SenatoreMaggiorani, vi-

cepresidente -- Senatore Trombetta, segretario - Senatore-
Pantaleoni, commissario per le petizioni.

Ufficio IH.
Senatore Borgatti,,presidente - Senatore Ponti, vicepre-

sidente- Senatore Casati, segretario - Senatore Camòzzi-
Vertáva, cbmmissario per-le petizioni.

Ufficio IV.
Senntore Lansí,-presidente- Senatore Mau'rf,- Ykeptesi-

dente- Senatore Vitelloschi, segretario - Sënatore Bor-
sani, commissario per le petizioni.

Ufficio V.
Senatore Griffoli, presidente- Senatore Di Sortino, vice-

presidente - Senatore Chiavarina, segretario - Senatore
Chiesi, commissario per le petizioni.

Commissione per la verifecarione dei titoli
dei nuovi ße¾atori.

Senatori: Mamiani, Dttcoqwè, Miraglia, Spinola, Arese,
Cadorna Carlo, Pepoli Carlo, Pallavicini, Casati.

I i i

LEGGE E DEORETI

Il Num. 2971 (Serie 26) della llaccolta eg†iciale delle leggi e dei
deoreti del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA úÉLLA NAZIÒNE

RE D'ITATJ
vista as 1egge 6 marzo 1874,-n.-1884; serie 2•;sulle conver-

sioni in rendita consolidata 5 010 dei debiti redimibili dello
State;
Ritenuto che nel corso dei mesi di dicembre 187ã e gennaio

1876 furono líréseiltati alPAnuniuîstrazione del Debito Pub-
blice per la cónversione n. 2110 titoli di debiti redimibili peï•
una complessiva rendita di lire 40,530, di cui lire 450 'con
godimento dal 12 luglio 1876; lite 36,040 con-decorrenza dal
1° ottobre 1875; e lire 4040 con godimento dal 1° gennaio
£876; ed in corrispettivo dei medesimi fu 'assegnata rendita
consolidata 6 010 per-lfre 40,580 con decorrenza dal 1* ger
naio 1876, oltre alla corresponsione alle parti dei convenuti
prorata d'interessi sulla differenza di godimento fra fe rendite
redimibili cedute allo Stato, e la rendita consolidata 5 Op
attribuita incambio, i quali prorata ammon%ano alla comples-
'siŸa somma lorda di hre 9235;
Visto l'unito prospetto di liquidazione firmato d'ordine

Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro
delle Finanze;
lèitenuto che occorre'provvedere alle corrispondenti variaa

zioni nellõ state di prama previsione della spesa delle
Finanze pèr l'anno 1876 in gumento dei capitoli 1 e 40 ed in
diminuzione del capitolo 4;
Sulla propostá del Pásidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Abbianio ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Árt. 1. L'Amministrazione del Debito Pubblico ò autofinata a

ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri d'iscrizionè, I se-
guenti titoli di debiti redimibili, inscritti separatamente nel Gran
Libro, stati presentati per la conversione in renditaconsolidata
5 010, cioè:
N° 936 Obbligazioni della ferrovia Vittorio Erbannele per

la rendita 8 010 con decorrenza dal 16 ottobre
1876-yer- e . . . . . . . , ; ; . L. 14,040
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N° 80 Qbbligszioni delja ferrogaçTorino-Savongequi nüßiligonvertiti di onÌpil'grtjeolo Ì edagegdii¡aconsolidatar5 0[0
per N renditajieÏ 3 01 con decorrenza-da141°1a- htribuita in cambio,ais medesimi.

glio (87& per
~

. . . . . .
'.

. . . L. 50 Art 4. Al fondo stanziato al cap.44 del detto stato dgprima
» 256..Obbligazioni della .ferrovia Torino-Savons per la previ ione della spesa sarannointradotte-leaseguentidiminazioni:

rendita 3 010 con decorrenza dal 1° gennaio 1876 Ælart. 19 - Competenza lorda dei semestri al 1°·aprile ed al
per . . . . . . . .

» 8,840 1° ottobre 1876 per le 880 obbligazioni del prestito Blount 1866

> 8 Obbligazioni della ferrovia Maremmanaper la ren- ,

aventi la decorrenza dal 1• ottobre 1875 per . . . . L. 22,000
dita del 5 Oi0 con decorrenza Bal' 1• gennaio - Æl'art. 20 - Competenza lorda al 1° luglio 1876 e 1•gen-
1876 per . . . . . . . . . . . .

» 200 naio 1875 per le 286 obbligazioni della ferrovia Torino-
> 880 Obbligazioni del Prestito Pontificio Blo'unt 1866 - Savona-Acqui, di cui 30 furono presentate con deoorrenza

per la rendita del 5 0(0 con godimento da11•ot-
tobre 1875 per . . . . . . . . . .

> 22,000

N• 2110 L. 40 530

Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titoli redimi-
Lili designati all'articolo precedente sarà inserittanel Gran Libro
del-Debito Pubblico in aumento deÏ consolidato 5 010 la rendita
i Üre quarantamilacinquecentotrenta (L. 40,530) con decorrenza
dal 1° gennaio 1876.
Art. 3. Il fondo stanziato al cap. 1° dello stato di prima previ-

sione della spesa delle Finanze per Panno 1878 sarà aumentato

della somma di lire quarantamilacinquecentotrenta (L. 40,530)
per importare lordo del primo e secondo semestre 1876 sulla ren-
dita consolidata 5 Ot0 stata consegnata alle parti con decorrenza

dal 1° gennaio 1876 come all'articolo 2.
Sarà pure aumentato il fondo stanziato al cap. 41 del detto

stato di prima previsione della spesa di lire novemiladuecento-

trentacinque (L. 9235) pei prorata d'interessi convenuti colle

parti sulla differenza di godimento fra la rendita dei debiti redi-

dal 1• luglio 1875 e 256 con decorrenza dal 1° gennaio
1876per ............-...f4,290
Æl'art. 21 - Competenza lorda dei semestri al 1° luglio

1876 e 1° gennaio 1877 per le 8 obbligazioni della ferrovia
Maremmana aventi la decorrenza dal 1° genn. 1876 per » 200
Æl'art. 22 - Competenza lorda dei semestri al 1· aprile

e 1° ottobre 1876 per le 936 obbligazioni presentate con
decorrenza dal 1° ottobre 1875 per . . . . . . . > 14,040

Totale . . . L. 40,530
Diconsi lire quarantamilacinquecentotrenta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia.inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 13 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
.M. MINGHETTI.

PROß;PETTO di liquidazione della rèndita consolidata 5 020 di cui, a sensi della legge 8 marzo 1874, numero 1834, devesi

disporte l'emissione in sostituzione dei titoli di debiti reditnibili dello ßtato presentati per la loro conversione nei mesi

al ro-Ira1875 e qennaio 1876.

Prorata d'interessi dovuti alle parti
Rendite di debiti redimibili dello Stato presentate alla conversione Consolidato 5 Og da crearsi alla differenn di g¾imento

fra la rendita.
redimibile e quella consolidata

Quantith Rendita -

dell
Decorrenza Decorrenza

SPEÇIE DEI TITOLI ObbliËa- comples- Rendita
Ritenuta

'

zioni siva di godimento di godimento Al lordo 13 20 020
Al netto

3 4 5 7 p 9

Obbligazioniferrovia Vittorió Ema-
nuele 3 0,0 . . . . . . . . 936 14040 1° ottobre 1875 14040 16 gennaio 1876 a) 8510 463 85 3046 >

Obbligazioni ferrovia Torino-Sa-
vona3010 . . . . . . . . 30 450 1•luglio1875 450 Id. b) 225 2970 19530

Idem . . , . . . . . . . . 256 3810 1* gennaio 1876 8840 Id.

Obbligas. ferrov. Maremmana 5 Di0 8 · 200 Id. 200 Id.

Prestito Pontificio Blount 5 Ot0 . . 880 22000 1°ott>bre 1875 22000 Id. 5500 726 > 4774 *

2110 40530
.

40580 9235 1219 05 8015 95

I
Osservazioni.

a) L'intero trimestre.

b) Ëuono a sondenza.
Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri Ministro delle Knante
M. MINGHETTI.
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11 Num. 297&(Berie 26) deRAXaecolta ufficiale dde Aggisedei della Facoltà medico-chirurgica nella B. Università iPavia
¼d¾ Regno aseguen¢e decrk: è nominato fettore ivi

VITTORIO EMANUELE.II Lombroso cav. dott. Desare, prof. straordinario di clinica delle
PMB GR&B1AIDI DIO E PIB VOLONT1 DELIaá ELEIOgg malathie:men alla iBOBriCSÉO dell'ÎgieRO e modÎ0iBS IOgale

RE D'ITAI.rì id- id. ivi, id. prof. ordinario di medicina legale ed igiene
Veduto il Nostro decreto del 13 gennaio 1876, col qualey pubblica a quella di Torina;

stat soppresso il pästo di assistellte di 4' olause nellaBiblio- Allevi Guglielmo, è nominato ispettore degli scavi e dei mona-
tecaNanionale di Parnra; menti di Offida di Ascoli Piceno;
Ÿeduta la necessità di Aumentare Ìl personale della ËiElio-

Amedeo prof. Luigi, id. id. id. id. di Bassari ;

teca del Collegio Romano, il cui ruoloÀ approvato col de-
Berard Ednardo, id. id. id.id. di Aosta;

creto 28 marzo 1875, n. 2427 (Serie 2')·
Bocchi dott. Franceseo, id.id. id. id. di Adria diRovigo;
Chiotitti Bonifacio, id. id. id. id. di B

Sulla proposta del Nostro Etro Segretario di Stato per Cicerchia Pietro, id. id. id. id. di Pale
la Pubblica Istruzione , Giacometti cav. Vincenzo, id. id· id. id di atova
Abbiamo decretato e decretiamó : Gloria cav. Andrea, id. id. id. id. di Padova;
Nel ruolo normale della Biblioteca del Collegio Romario è ag- Grosso cav. Pasquale, id. id. °d. id, diAquino;

giunto un posto'di asaistente di quarta clásse, collo útipendio an- Leosini prof. Angelo, id. id. id. id. di Aquila;
nuo di lire millecinquecento.

,

Lombardini Filippo, id. id. id. id. di Sezzò ;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Masetti Luigi, id. id.id. id, di Fano;

ßtsto, sia inserto nella Raccolia ufficiale delle leggi e ildi
Mazzi Angelo, id. id. id. id. di Bergamo;

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
icotti prof.mBon V tura nominato ispettore degli scavi e deí

osservarlo e di farlò osservare· Rossi cav. Girolamo, id- id. 16. id. di Ventimigli -

Dato a Napoli, addì 18 febbraio 1876. Bernagiotto cav. Matteo, id. id. id. id. di Treviso
VITTORIO EMANUELE. Spanò Bolani cav. Domenico, id. id. id- id- di ggio-Calabria;

iR. BONGHI. Massaghi Domenico, socio de1PAccademia Lucchese di scienze,
lettere ed arti, è approvata la nomina a tesoriere · -

Baldo Francesco, prof. titol. di disegno nella R. Scuola tecnica di

NOMINE, PROMOZIONI Fr DISPOSIZIONI ""'""' v'°mosso aaii. 2- aiia 1- eia...
Odorici cav. Federico, bibliotecario della Biblioteca nazionale di.

S.M., Yúllaproposta del Ministro della Pubblica Istru- ,

Parma, è nominato prefetto a quella di Milano.

zione, ha, con RR. decreti 2, 6, 9, 13 e 16 gennaio 1876,
fatte le noneine e Jiaposiwioni seguents :

De Nicolais cav. Michele, provveditore agli studi della provincia
diChieti, è trasferito al medesimo ní¾eio nella provincia di

Foggia ;
De Lollis Alceste, preside del liceo ginnasiale di Aquila, à nomi-

nato provveditore agli studi della provincia di chieti;
Graglia cav. Desiderato, provveditore agli etuði della provincia

Èi Ïenezia, promosso alla 46 classe, è trasferito al medesimo

ufficio nella provincia di Caneo;
&sa cav. Highele, 10. Ïd. id. di Perugia, ill. Alla 3' i¾, id..id. id.

Ei Venezia;
Trevisani cay. Desare, id. id, in aspettativa, richiamato in servi-

Áio colla stessa qualitià nella provincia di Perugia;
hella comm. Giacomo, già prof. ordinario di letteratura italiana

nella R. Università di Padova, ò conferito il titolo di profes-
sore emerito della Facoltà di lettere e filosofia nella stessa

Università;
ommasi-Cradeli epmm. Corrado, deputato al Parlamento, prof.

ordinario di anatomia patologica nella R. Università di

,
Roma, è nominato invece professore ordinario di patologia
generale e di anatomiapatologica ivi;

hemia-Seigliani Gioacchino, dispensato dall'ufficio di titolare

di una delle.dae classi superiori del ginnasio di Benevento, è,
in seguito a sua domanda, collocato a riposo ;

Sacato cav. Luigi, prof. ordinario di clinica medica e direttore

ella clinica stessa nelPUniversità di Bologna, è nominato

professore ordinario di .patologia speciale medica e clinica

medica, e direttore della clinica a quella di Padova;
lirugnàtelli cav. prof. Tullio, ò accettata la rinuncia dalPuflicio

i rettore della R. Università di Pavia ;
cav. Alfonso, prof. ordinario di materia medica e preside

--y- ,-o noe persona e giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 7 febbraio 1876:

Giansanti Francesco, vicecancelliere del tribunale civile e co e-

sionale di Roma, sospeso dalla carica, à riahiamato in servi-
zio e destinato presso il tribunale civile e correzionale di Pe-

rugia;
Baciocchi Antonio, cancelliere dél trihanale civile e correzionale

di Lucca, sospeso dalPufficio, è richiamato in servizio.
Con RR. decreti del 10 febbraio 1876:

R ni Edoardo, reggente il posto di cancelliere della pretura di
Formicola, è nominato cancelliere della pretura di Formicola;

Dpl Giudice Vincenzo, cancelliere della pretura di Lauria, è ri-
chiamato al suo precedente posto di cancelliere della pretura
di Moliterno;

Barbariello Luigi, cancelliere della pretura diMoliterno, è tra-
' mutato alla pretura di Lauria.

Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1876:
Cáldarera Saporito Giuseppe, vicecancelliere aggiunto nella Corte

d'appello di Messina, ò nominato vicecancelliere aggiunto del
tribunale civile e correzionale di Messina.

Con RR. decreti del 3 febbraio 1876:

Monterosso Vincenzo, cancelliere della pretura di Trecastagne,
sospeso dalle funzioni, ò dichiarato dimissionario dalla carica
per non essersi conferito in residenza nel prescrittogli ter-
mine di un mese;

Calvo Emanuele, cancelliere della pretura di Scicli, sospeso dalla
carica, è revocato dalPimpiego.

Con RB. decreti del 6 febbraio 1876:

Basteris Lorenzo, cancelliere della pretura di Bagnasco y è collocate
a riposo in seguito a sua domanda;

Petitti Pasquale, cancelliere della pretura di Valentano, sospesos
dalle funzioni, è revocato dalla carica.
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Con deereteMinistexialesdeira febbraio 1876:

Chirico Giuseppe, iricecancelliere della pretura Priorato in Mos-

. sing e, dietro sumilomanda, dollocato a riposo.
Gen4eereto Ministeriale delP11 febbraio 1876:

Interlandi Gregoria, vicecancelliere dellopretara.diGranmíchele,
reggente temporaneamente la cancelleria mandamentale di

Palagonia, kaospèso dalPesercizio delle sue funzioni per un

mese.

Con decreti Ministeriali dël12 febbiaio 1876: .

Battaglia Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Orodo, è, in

seguito a aga domwada, richiamáto al precedente suo posto di
vicecancelliere aggiunto presso il tribunale civile e corregio-
nale di Mondovi; -

Rossi Luigi, viceanneelliera aggiunto al tribunale civile e correa

zionale di Mondov¼ è.richiamato al precedente suo posto di

vicecancelliere della pretura.di Fossano.
Con R. 4ecreto del 10 febbraio 1876:

Gianolio Sebastiano, cancelliere della pretura di Mortars, in

aspettativa per motivi di saluté, 6, dietro sua domanda, col-
locato a riposo.

Disposizioni fatte nel.personale dei Notai :
Con decréto Madsteriale del 23 gennaio 1876:

Reggio V.incenzo, nificiale di 2a cIasse. nell'archivio notarile di

Napoli, è collocato a tiposo ed ammesso a far vglere i -suoi
titoli per li ppnsione.

ConRR. decreti del 30 gennaio 1876:
Castelli avv. Carlo, notaro nel comune di S. Sebastiano da Po, è

dispensato dalfulligia di notaro in seguito a swa dentando.POX
motivi di sah1te;

Galimberti dott. Gio. Battista, id. di Como, id. per motivi di fa-

Buscarini Giuseppe, id. di Pontenure, dispensato dall'affioio di
notaro in seguito a sua domanda;

Migali Giuseppe, ida di Sant'Andrea Apostolo del Jonio, id. id.;
Scalese Vincenzo, id. di Andáli, id. id.;
Pennacchi Paolo, sostituto del notaro in Roma Antonio Alfonsi,

nominato notaro effettito con residenza in Roma.

MLNIS.TERO DELL'IN.TERRO

Avviso df concorso.

Dovendosi provvedere alla noinina triennale di'un medico visi-
tatore die categónkger l'Ulficio sanitario di Milano con Pannuo
assegno di lire settecento (700), è aperto un concorso per titoli ai
termini del regolamento ' approvato con - decreto ministeriale 1

marzq 1864.
Gli aspiranti a tal posto dovranno fare pervenire al Ministero

delPInterno, non pitt tardi del 1• april'e prossimo venturo, le loro
istanze corredate<Tei documenti prescritti dall'articolo 2 del citato
regolamento, di oui i concorrenti potranno prendere conoscenza

presso le rispettive Prefetture e Sottoprefetture del Regno.
Romã, addì &marzo 1876.

Il Direttore Capo della O Dividone
TXnomom.

Íl concorso per 14 nomina di un professorä straordinano alla cab.
tedra di diritto civile, vadantesnella Bègia Università dÍ Østanias
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione=al concorso dovranno: presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di

maggm p.-v. -

I concorrenti dovranno - unire alle domande i titoli che creder
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotte morale,
sulla.loro attiindine didattica, e sulla loro- vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinte narrazione,

Dal Minieforo della Pubblica Istruzione, addi 7marzo 1876;

D Direttore Capo della 36 Divisione
P. Pavos.

AMMINISTERIONE DEL LOTTO PUI)RLICO
DWEMIONE 00MPARTHENTALXu DI. VENE¶JA

Avviso di coneouso.
È aperto il concorso. a taito il dì, 18 marzo 1876 alla nominar

di ricevitore del lotto al Banco ilum. 67, nel comune di _ Udine,
prov. diUdine, con-Paggio lordo medio annuale di lire 4427 &7.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo corredata dai docue

menti comprovanti i requisitî voluti dalPart. 185 del rego14meníd
approvato col B. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accenaati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero rovvisti.

Ne1Pistanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal inentovato regolamento sul lótto.
Venezia, addi 24 febbraio 18711., , .. . .

,

13 Direttore Compartimentale
L. D. Gossaro.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREETONG COMPARTDDINTATÆ DI PALERRO

A.vytso di eoneerse..
È aperto iÏ ooncorso a tutto il di28 mario 1876 alÏà noniiË

di ricevitore 841 Idttú*arBindo hura. 252, nel comune dÏ Mascail
provinóia di CatánfŒ,' colPagglo lordb eledfd arinnale dilfre25Ô
Gli aspiranti alla detta námina faianao përirenire a.questaÑí-

rgzione Poccorrente istanza in carta 64 bollo, corredata dai döda
menti comprovahti i retinioiti voluti dalfärtieolo 135 del regolk
utento approvato con Reale decreto 24.giuggo 1870, n. 5780, non
clie i titoli accennati nel successivo articolo 186; modificato col'
Baale decreto 5 marzo 1874,

_

n. 1843, qualora ne.fossero prof
visti.
Nell"intanza strå dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 26 febbraio 1876.

Per il D&ettore CòmpartimenfW
M. L1 DØl¶NI.

AMMINISTRAZIONE
DEI REALI EDUCANÐATI FEMMINILI DÎ NAPOLT

M1NISÏERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Ùosacesso per t¢toli al posto dit gá•&feâhöre arraordfraarto alla

offedrds g¢ giritto egeffe macarste espl¾ Ilegia Fasteerettà di
atarsta.

A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a cattegre
universitarie, approvato col E. decreto 18:naggio 1875, é aperto

Concorso per la provvista del pos¢« di vieeragioniere..
19 È aperto urtooncorso pubblico per la provvista del posto

viceragioniere dèlPAmniirlistrazione dei Rëali Eduoandati FM~
hili di Napoli rimunerato con stipendio annuo di lire 1800.

26 Avranno diriitto ad essere ammessi al concorso tutti glü¾
ligni dimoranti almeno de cinque anni itrNapoli, della ettdai¾
ai 45:anni. -
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3° Ogni concorrente dovrà presentare al segretario capo dei
Rëali Educandati : '

a) Una dimands diretta al presidente del Consiglio direttivo
in carta da bollo da centesimi 50 per tutte -il trentesimo giorno
dalla data della pubblicazione del ýresente manifesto -neÏIs Gaz-
setta U))?òiale del.Regno ;

lo estratto dell'atto di nasdita;
-c)11 cer£ificato dimoralità.rilascilito dall'autorith niunicipale

dèI paese nativo e dèl luogo delliiltimo llomicilio;
4) Il aertificato di.perguisizione netto di qualsivoglia ap-

punto ;
4° Gli ammessi al concorso debbono sostenere una prova scritta

stille seguenti materie, salvo a riceverne le tesi ða apposita Com-
missione nominata dal Consiglio direttivo nel giorno che sarà de-
stinato da quest'ultimo.

a) T4gge vigente siilla Contabilità dello Etato;
3) 'I'ennta dei líbri a parfita semplice, ed a partita doppia;
c) Arituletica fino alle regole di ragione e proporzione;
d) Buona calligrafia;
è).Scrittura italiana purgsta;
f)1tevisione e liquidazione di documenti di esito,;
g)Tregge sulle pensioni degli inipiegati goversativi.

Napoli, 29 febbraio187&.
Il Segretario ¿Tapo

Cav. Carmo CAmunom.

TARTE NON UFFICIATÆ

DI.ARIO ESTERO
l

La questione più dibattuta in Germania è sempre quella
idel riscátto delle strade ferrate aper conto dell'impero. Mal-
•gradofopposizione gia manifennen aasu esau mmmionan

'délla Germania, il governo di Berlino persevera teBa sua

Bea di recare ad atto i suoi progetti. E corrispondente herfi-
nese della ufficiosa .Politische Corresponden* di Vienna an-

lanzia positivamente che la proposta di cedere all'impero la
proprietà delle ferrovie prussiane dello Stato, nonchè l'eser-
cisio di quelle private, sarà presentata alla Dieta nel corso
di questo mese. Sembra che il governo desideri ora di dare
pocasione ad una esauriente,discussione della questione, af,
fine di far cadere quelle non poche obbiezioni che.vengono
ecllevate contro ìI progetto -del gran canceUiere non solo ne-
gli Stati minori della Germania, ma benanoo nella stessa

Pr asia. Un notevole cambiamento sembra peraltro essersi

*Tverato nello stato e nel carattere della questione; un cant-
biamento che sarebbe naturalmente prodotto da tai'ubile

mossa fatta dal governo di Berlino. Ora non si tratterebbe

più di centralizzare in modo assoluto nelle mani delle auto-
rità imperiali tutte le ferrovie germaniche: basterebbe invece
the i diversi governi tedeschi centralizzassero, ciascuno per
co to proprio, le rispettive ferrovie, e se ne rendessero pa-
(ironi. Quanto al formare una unione fra le varie reti, si
provvederebbe mediante trattati fra Stato a Stato. Con ciò
sarebbe egualmente raggiunto lo scopo cui tende il progetto
kl principe Bismarck, senza pregiudicare l'indipendenza dei
si guli governi e la loro autorità rispettivamente alle ferro-
Vie di loro proprietà. Questo nuovo aspetto dato aña que-
stione ne faciliterebbe d'assai lo scioglimento nel senso ap-
9 ato che è vagheggiato a Berlino.

Ilãournal des Débais scrive che il risultato delle elezioni
di hallottaggio ravvicinato coli quello dello scrutinio-del 20
f°ebbraio determina il -carattere .generale delle elezioni, e
soggiunge: " Il partito costituzionale-si è assicurata una
maggioranza considerevole nella quale i repubblidani mode-
rati avranno la,pluralità dei voti, e potranno quindi eserai-
Jare alla Carnera una salutare influenza.
" Le elezioni del b marzo ,confermano in tutto e por:tutto

Axelle del 20 febbraio,: pochi radicali e.poobimonarchici; un
po'-più di partigiani delFAppello-al popolo, ma molto meno
di quanti i giornali del partito honapartista presumevano di

: farnexiuscire; finalmente un numero direpubblicani supe-
riore di molto al totale-degli eletti degli altrispartiti.
" A Peri.gi l'esito del ballettággio sfu a un dipresso quello

che erasipreveduto. Il dottor Boolardfu, è vero, battuto da
un intransigente, il signor Talandier, ed altre due o ctre can-
didature radicali hanno trionfato. Ma abbiamo la grande
compiacenza di constatare la splendida vittoria ottenuta dal
duca di Décases che ebbe circa 4 mila moti più del suo com-

metitore signor Raoul Duval. E signor Bamberger ha anche
egli battuto il suo competitore, dottor Villenenve,tche appar-
Aienealle opinione repubblicana più ava'azata.
" Ma ciò -che da alle elezioni parigine la più alta signifi-

cazione è la disfatta conipinta dei bonapartisti. Noi non ab-
biamo di che rallegrarci troppo delle elezioni dei signori
Germain Casse e Frébault ; ma queste due elezioni hanno se

non altro per loro la giustificazione di avere impedito la
riuscita dei candidati dell'Appello al popolo. II signori Ti-
Tard e Deschanel hanno anch'essi vinta la prova a spese del
nedesirno partito. Gli elettori del dipartimento della Senna
hanno pertanto confermato una vaÏta tu ---

pendeva da loro, la condanna due volte pianunziata dall'As-
semblea costifuente contro il regime caduto e contro.coloro
che volessero tentare di restaurarlo.
" Considerato anche I'ësito deÏIe e1èzioni dî prövincia, di-

cono i .Débats, lo scrutinio del 5 marzo sembra a noi che

abbia dato un risultato <1uanto più soddisfacente lo si po-
teva sperare, molto più se si riflette che esse avvennero sotto

la direzione e la sorveglianza di una amministrazione mani-

îestamente ostile alla repubblica. Lo spirito di disciplina
dei repubblicani moderati, la.saggezza e'la Inoderazione del

corpo elettorale e il buon senso ðeile masse hanno scongiu-
Tato ogni pericálo ,,.

Il Moniteur Universel dice che i risultati dello scrutinio

di ballottaggio erano preveduti. I repubblicani hanno avuto
il disopra. La maggioranza costituzionale venne rinforzata.

I bonapartisti vi hanno guadagnato 'anch'esäi più di quanto

potesse desiderarsi. Hanno ottenuto circa altri trenta seggi,
e costituiscono una tal minoranza che potrebbe divenire for-
midabile quante volte lamaggioranza'costituzionale non pro-
tedesse di perfetto accordo. 11successo 'dei honapattistisfete
essere per i gruppi liberali e repubblicani una ragÏone di þin
per non lasciare aggravarsi i dissensi che esistono

fra loro e

per recare in ogni loro diferenza uno schiettospirito di con•
ciliazione.
Il Moniteur si rallegra particolarmente del trionfo del

duca di Décases e dice che la di lui posizione di ministro de-

gli afari esteri non potra a meno di vantaggiarsene.
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I-giuritali auntiisti ci rëcáno, intofüc' álle tvättative del
goYérhaforé della=Dalmázia; barone de Rodich, coi rifugiati
erzegovesi; dei patticáläri edito più estesi di quelli che ci
furono'comunichti per telegrafo. Il barune Rodich consiglid
ilexpi'dei rifugiati a cooyetate affinchè i loro' connasfonali
depongahu le=armi e gli espatriati ritorniño alle lord câme.

I)ichiarò che le grandi potenza sigånd' diallevadrici delPese-
diziòng delle rif rmd, che i socoöfeí accurdati si rifugiati
cesserannd'ed118 fine del d Frente marzu e che subentrerà una

rigorosator«glianza-ddi caidinife lásuppressione del cotitrab-
bando di munitioni. P c¾pi deî rifugisti risposero ringra-
siando per le benevole' inten'zioni dell'Austria-Ungheria e

delle altre pétalize, ma osservando' che in «gni'caso essi db-

Ÿbnó far dipendore la quisti ne del ripatrio dalla cessazione

delle astilità. R harotte de Abdich secolas quest'asservazione
eburtando qrei-capi! «d inflitire sifi' loro connazionali nel

senso dei desiàërii dBÏle potenze.
A quente nutikik Pufliciosa Po¾tísche Corresponded ag-

giunge clie la ruissione dello st'esso hardne RodichaCettigile
sembra; essere stata coronata di stieëesso, iir quantochè il
principe del Mantenegr« Kvrebbe aderito ad influire sugli iii-
sorti consigliandoli a deporre le armi. Lo stessa giornale poi
gioneittguardia i suoi lettori contro le voci, già propagate,
che le tí·¢ttative siano abortite; e li premunîsce pure contio

eYenttiali fàtute voci menzŒgnere provenienti dalla stessa

fbute.

Stando-a,notizie,che riceve la Ælgemeine Zeitung da Bel-
grado,,alPagente della Serbia a.Costantinopöli, signor Ma-
gazinovich, verra. sostituito quanto prima. un altro agente
kmoderato il uale avrà Pincarico-di conchiudere undrat-
a o. 1 s > woummm ronwe amennar.

'

L'Agence internationale russe pubblica il seguente tele-
gramma da Tachkend 29 febbraio:
Le truppe del generale maggiore Skobelef hanno occupato

interamente il Kanato di Kokhand. Il luogotenente generale
Kolpakowskiè partito il 26 febbraio daKhodjentper Kokhand
affine di organizzarvi l'amministrazione del paese. La popo-
lazione,,stanca delle lotte intestine, si mostra soddisfatta
dèlfoccupazione russa. Tutto il paese è tranquillo. Abdur-
rahman-Avtohatchi, il capo dei Kipschak, viene condotto ad
Øremburgo. Nassr-Eddin, l'ex-Kan di Kokhand, resterà a

Tachkend fino a nuovi ordini.

Scrivono da llelsingfore alla Gazzetta&Mosca che il Co-
mitato incaricato di preparare un progetto di legge sul ser-
vizio militare, obbligatorio in Finlandia ha già esteso le basi
di questa legge che sarebbe identica a quella adottata nel
l'imp.ero. La sola differenz.ä consisterebbe nella durata del
servizio che sarehbe di tre anni nelParmata attiva, di otto
nella riserva e di quattro nella inilizia. I giovani che l'estra-
zione a sorte non destinerà al servizio,attivo, faranno parte
della riserva fino alPetà di quarant'anni e passeranno poscia
nella milizia. La riformamilitare potrà, essere applicata in
Finlandia nel 1877.

I i i ,

(AGENZIL STFÆANI),
' Eondra, 8: - Il 1&örning 1?ost lia daBerlino,.in data dalf:

11 priitcipe di Bárbia s'finpegn6, come quello del Montenegro,
verso le potenze del Nord di non dare aiuto agfinsorti e di eserci-
tare la propria influenza in favore della pace. In contraccambio le
'pot'èniè prömiéefo ai due principi'di proteggerli'contro ogni rivo-
luzione che scopgiakse nei loro principati ».
1(apoli, 8. - La spedizione ne1PXfrica equatoriale Rarte gge-

sta sera alle ore 7; essa ebbe qui festose accoglienze.
' lfamliington, 8. - 11 giûdice Saft accettò il portafóglio della
guerra.
II'ti·iliuriala diWashington ricliièse la tostimonianza della Com-

missione parlantentare d'inchiesta per procedera contro Belknap.
I membri della Commiosione ricusarono di fare questa testimo-
nlanza perchè essa potrebbe pregiudicáre Pinchiesta. Olymer, pre-
sidente della dóininissione, fèce ut rapporto su questo proposito
alla Camera dei rappresentanti, la quale,,dopo un'animata di-
scussione, approvò una mozione, in' cui dichiara che la domanda

del tribunalà'violk ikrivilegi della damera, ed ordina alla Com-
missione dî uon dårle alcun seguito.
Calcutta, 8. - Il rialzo dei cambi fli cagionato dalle voci

che, in sogni£ al ribasso del valore delPargento e all'impossibilità
di'deg žiä,re dálle cambiilí, il Consiglio delle Indie abbia deciso
di emettere un prestito a Londra.
BerIlho, Si -La Corte ecclesiastica pronantiò un verdetto

che dåstituisce monsignor Brinchmann, vescovo di Münster.
Versailles, 8.- La Commissione di permanenza consegnò'i

poteri delPAsseinblea? agli'uffibi' provvisori delle' nuove Gamere.

Audiffret Pasquier pronunziò un discorso, nel quale salutò le due.
Gamere e disse che la Francia ha.testb'sanzionato -la - Costituzione

repubblicana; che è opera di conciliazione e di pacificazione. Egli
recolo ti calla -imo davono _conhis

nuare il mandato dei loro predecessori e unirsi intorno algoverno
di Mac-Mahon per assicurare Pordine, la pace e il rippso. chemono
così necessari al paese.
Gauthier, presidente del Senato, dichiarò che il Senato darà il

suo concorso al maresciallo-presidente per assicurare fòrdine, lì
liberta e la pace alPinterno e alPestero; -

Dufaure annunziò che il maresciallo-presidentà lo ha incaricató
a'dichiarare che, colPalato di Dio e col concorso delle due Camoto,
egli governerà in confórmitWalle leggi per Ponore e nelPinteressa
del paese.
- Audiffret Pasquîersdichiarò quindi che la missione delPAssems
blea è terminata.

Versailles,&- Il ßenato-e laaCamera, procedettero al sor-
teggio degli uffici. Il Senato confermò Gauthier a presidente pro?
visorio.

La Camera elesse Grévy presidente.provvisorio,.quasi ad una:
nimità, e Rameau vicepresidente.
Non vi fu alcun incidente. Domani incomincieranno le verifiche

dei poteri.
Ragusa, 8. - GPinsorti, comandati da Liubibratic, unitisi

colla banda Musieb, hanno Pintenzione di penetrare nella Bosnik
Parigi, 8. -Molti rifugiati carlisti approfibtano de1Pindulta

e rienti-ano in Ispagna.
Cairo, 8. - Il Kedivé, dopo di avere avata la comunicazione

ofliciale delle dichiarazioni fatte dal governo inglese al Parlag
mento, informò i consoli.generali che, desiderando di dare una
completa sicurezza a tutti i creditori delPEgitto, era diaPoego a
regolare le attribuzioni dei commissari inglese, francese ed ita-
liáno secondo le intenzioni di detti governi.
Napoli, 8. - La spedizione geografica italiana è partita ora
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col vapore Arabia accompagnita agli aþplausÍ e dagli angärii di
Napoli e delPItalia.
Gli alunni del Convitto Caracciolo erano a bordo. Telegrammi

di amici, di Comitati e d'Istituti scientifici giunsero da ogni partà
d'Italia al marchese Antinori.

norma del battente, invade gli,spazi o cassette tra le pale della
rusta, occuþandone tutta l'altezza, e la fa.girare defluenile tùtta
a valle innanzi che ritornino alla bocca le pale che prima vi si
presentarono. E però, nota la capanità della ruota (facile a niisu-
rarsi), sapremo quant'acqua ò defluita in un giro della niedesiaa,
qualunque ne sia stata la velocità, dovuta al libero deftwise d'el-
-Pacqua nella ruota; e applicato alPasse della ruota åhe enfeÉgd
dal soflitto, o un movimento d'orolegeria, o il noto contofore nado-

Adsssaaaara del 6 feððrafo 1876.

In un'altri adunanza, tenuta il 16 del p. p. gennaio, il preái-
dente cav. G: Róss discorse delle origini e delle condikioni della
nostra Biblioteca comunale Queriniana, in ispecie lantentandovi la
mancanza di una sala propria pei lettori, da potersi sealdáre e il-

- luminare senza pericolo dei libbi; e perð proponevä aFAccademia
la deliberažione seguente: « L'Ateneo, considerando che la Biblio-
teca pubblica di Brescia è indispensabile ad alimentare e svilup-
pare ogni maniera di studi; considerando che, mentre Pinirerno
invita di più a frequentaria, essa allora aseidera e roepinge;
considerando il pericolo di porre caloriferi e lumi helle sale at-

,
> taali occupate dai libri; considerando che questa Biblioteca
> serve alla città ed anche alla provincia, delibera d'invocare Pag-
> giunta alla Biblioteca di sala appartata, debtînäta esclusivá-
> mente per la lettura; sala da poier essere sensapericolo riscal-
> data e illuminata, e di volgersi per ciò alla Giunta ufunicipaÏe
» ed alla Deputazione provinciale onde s'accordino sul progetfo di

- > tale opera per chiederne i mezzi ai rispettivi Consigli ». Avendo
poi voluto che non si mandasse tosto.ai sulfragi la sua proposta,
ma si pubblicasse e si votasse nella prossima adañanza, ora egli
ripropone quella parte la quale viéne"concordemente accolta'e
confermata dall'assemblea.
Il sig. prof. ing. Giuseppe Da Como presenta il modello di un

edi)îcio misuratore dellaportata variabile di un vaso, convertibile
in bocca a regolatore variabile; e, assente lui vei·:.mal forma --
lute, 11e fa la spiegazÍone il signor prof. Luigi Bittanti, leggendo
uno scritto dell'autore unito al modello: nel quale, accennato
come 11 detto edificio sia inteso a misurare la quantità d'acqua
passanteper un caso in un periodo qualsivoglia di tempo senza va-
riare le condizioni di ordinaria portata del vaso stesso, si indicano
e dichiarano le applicazioni serbate al nuovo trovato. E sono:

canico, dal numero fedelmente indicato dei giri della ruota sath
tosto desenta la quantità delPacqua passata nel tempo coitispon-
dente.
E sig; ing. Da Como soffolce le sue dichiarazioni- com opportuni

calcoli; e mostrando come il suo contatore vada chiuso in attà cu-
stodia; come con un graticcio si debba cansare che matekie ete-
rogence entrino nella ruota; come facilmente Fapparechhio si con-
verta in bocca a regolatore variabile, non impedisca le variazioni
di deflusso, nè punto cambi nelle ordinarie condizioni di portata
del vaso; move in uÌtimo a se stessö alcuni dubbi, soprattutto es-

sere il suo un apparecchio di precisione, absai costoão e soggetto a
guasti; essere praticamente assai diffióile; se non impossibile, la-
perfetta tenuta della ruota nella tomba. Le quali obbiezion tro-
vano massimamente risposta nelPimportanza delPoggetto e nella
iniperfezione grande dei metodi ora usati. Nessuno struinonto poi
nella pratica corrisponde esattamente,alPidea delPinventore; e 'ad-
ogni modo si potrà con esperienze dirette determinare il coeffi-
eiente di portale della ruota. Conchiude l'egregio Da Como che
ogni trovato ò al suo nascere suscettivo di perfezionamento; e
per ciò egli raccomanda il suo alPesame ed al giudizio dei col-
leghi.
Invitati questi dal presidente alla discussione sulla imý$itânte

materia trattata dal Da Coino, 11 sig. ing. Federico Paielli stinia
doversi ai dubbi già gravi dálPantore accennati un ältro ãÿgluh-

esattamente le cassette o vani della ruota per fšrla'giráio; þeflo
che i singoli giri non ràýpresentando ciascuno il voluni d'ac la
di cui la ruota è capace, manca alPiávenzione il suo maggioi fon-
damento. Il costo poi, la facilità del gnastarsi, il bidogno dil; in ,

sorveglianza sono dillicoltà, andhe sole, fortissime. EIcáne osséi-
vazioni soggiunse il prof. Bittanü; e per fimportãnza dalla cosa,

1• La misura della portatamedia di un vaso, che, incertis-
sima ora, sarà ovvia e facilissima quando sia misurato il volume
dell'acqua passata;

2° La misura delle forze motrici idrauliche, la quale4 appunto
il prodotto della portata media dei canali per Fidtessa della ca-
data;

3° La dispensa delle acque irriganti, che non si potrannomai
giustãmente distribuire finchè non si potranno esattamente misu-
rare. Il che non solo è importante per la distribuzione fra i cou-

tenti, ma, nelPuso di ciascuno, per impedire che indarno si spre-
chi ciò che può essere sparagnato assai utilmente e venduto. Per

questo difetto di un esatto misuratore va gran parte delle nostre
acque perduta; nè co1Pintroduzione del modulo milanese o del cre-
monese si riparerebbe al male, Pano e Paltro molto imperfetti; nè
di riparerebbe il modulo di Prony, nè altro fra quelli che si cono-
scono.

La descrizione delPedificio vorrebbe; per chiarezza, essere ac-
compagnata da disegno. Ne è la parte maggiore una tomba qua-
drata con sotto un salto. A metà lunghezza del gradino e in corri-
spondenza al centro della tomba è una rudta a pale curve (di
quelle alla Poncelet) ma ad asse verticale, i cui limiti sono a per-
fútta tenuta; e alla spondadestra è sino alla-bocca una lastra in
cui la ruota si muove incassata. L'asse della ruota emerge fuori
del sonitto, e si costruirebbe a sospensione gireeole per diminuire
gli attriti. L'acqua, uscente dalla bocca con velocità variabile a

e perchè pensieri vengono da pensieri, il presidente prega i colà-
pagni, quelli in particolare che attendoäd a tali studi, di tožnare
riposatamente a quesbo ename, a fine di recarvi i giudini e i consi-
gli che la cosa merita e Pantore stesso desidera.

Il nob. sig. dott. G. B. Nava'rini, leggendo lá commešsagli re-
laione della cerimonia « piifsolónrie che säiëntifica a ondkvenne
aMilano il 22'del p. p. gemiaio arsa la saInia del cav. Albeffo
Kellef, duolsi che le abbiaño i'giorããli ofmai toltä ogni attrat-
Liva di novità. Ac enna però egli rapidamenté la stória3i questa
iden, dalla prima rivoluzione frândenè in finó aÍ preinio Beeco-
Comneno proposto dulPIstitutolom ardo pof 3877péf <þià'inùb-
> cuo, ebononlico e spedito metodo di ciéniazionei, e sin'o"a qaèsto
solenne esperimento, che la salma dël Kelter aSpett a da dùe

anni, frattanto « imbalsamata con alcool fenico, riposta in doppfa-
> cassa atmita di cristalli, versatevi caTáe e canforã in copiã= x ;
descrive il fei'etro Polli-Clèricetti,' Padunainentò dei nuníci·ábi

spettatori, il tempio eiwndfofiö « che costò là 'bellt sdiakk di
» 60,000 lire, e non può temere íl cðnfrònto con altri nianakan%i
» di oui va ogni giorno più abbellèndosi il cimitero > Parca 'ore-

matoria, colla camera di incenerazione, i centottanta becchi por-
tanti gas-luce ed aria, ognuno con fornia diversa secondo la inten-
sità del calore chedeve determinare•le duecentodiciissette flamme,
quali rotonde, quali aTventaglio, quali sottili, vibrate in direzioni
.diverse, nutrite da vivissima corrente d'ossigene, che levano-la

temperatura fm sopra a mille gradi; la fiamma solitaria condotta
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per via particolare ad ardere fuori delParca intanto che dentro si

compie Poperazione; il foro onde può -questa .essere ad ogni istante
sorvegliata; gliaanvedimenti per impedire -il soverohio riscalkarsi
delPesterna paietojelPavelle; e dette _poche parole anlfefficina
del gas e delParia compressa,.e rimettendosi per questi e per 41-
tri particolari alla relazione prossima a atamparsi -dalPing. Re-
daelli, si fa con maggior diligenza a .descrivere il compimento
della cerimonia. Nel trasferirsi della salma dal deretro nella ca-

mera.dfiFaisiase, eià.che si fa con opportuni ingegni,di pulegge e

manovella, trovandosi egli in quelfistante proprio di fianco, potè
veilerla e.aeaertarsi.della ans a conservazione lodevole. Aveva ca-
> pelli e barba grigi, fisonomia riconoscibile, carni di colorderri-
a gno-giallasti·o, rugosa epidermide, forme piuttosto colossali, ciò
> che:concorda-col peso rilevato di settanta chilogrammi. Fu que-
> sto ilpiù solenne inomento,-e il silenzio .generale lo attestava.
EGiàJa flamnia aleggiava sulla sommità delfarca, emblema del
sagrificio che nel ano sono si.compiva ».

date le ceneri e raccolte: ciò che i giornali annunziarono essersi

fatto.gile 3 ore pomeridiane -collë anaggiori pautele: trovato lo
scheletro calcinato, che, tocco appena, cadde¾minuta cenere, e

questa coli quellamadutaprima nella sottocoppa pesare chil.2;919,
circa un ventiquattresimo.della salma. 11 Fanfulla del 80 gen-
naio però assert che qualche materisorganica era ancor molle nei
pezzi caleinati:che le ceneri cadendo da molte parti otturano i
becchi del gas ed entrano negli ordigrò, sì-da ,rendere ad ogni o-
perazione necessaria la ripolitura del forno: che si trassero avanzi
in vario stato di combustionese.di purezza. La verità si avrà in-

tera dal rapporto del-Consiglio provinciale di canità.
Ma < se Papparato Polli-Glericetti-lascia desiderare alcuna cosa

» dAl lato economico e;tecnico, soddisfa quasi intieramente dal
> lato estetico-seatimentale » : e solo vorrebbe il dott. &Tavarini
che vi si usaase la precauzione s di far passare i piedi prima, äl-
> timo il oapo, per ponstatare la morte reale in ogni caso colPa-

> zione della flamma sulle estremith inferiori >. Termina chia-

.Coippendiapuinði il discorso pronunciato inifrancese dal inini-

straavangelico.) il quale, Jodando il Keller d?aver < efferto il suo
».corppäit olocausto alla nuova idea comandata dalfigÏene e al

> prógtessoa, conchiuse che non quel a rito aHora stinaugurava
mun'ère novella, Pèra:del trionfo della carità sulPegoismo, della
y pace fra la religione e la scienza ». L'agitazione e un po'.di
scompiglio, cagionato dall'impazienza di vedere dove si era confi-
dato forse un po'di soverchio nelladiscrezione di spettatori eletti,
permisero a põehi di udire. Succedette fra pari turbamento la
lunga.descrizione che fece dell'apparato crematorio il suo inven-
tore ing. Olericetti; e frattanto il dott. Navarini potè « essere dei
primi.a anetter Pocchio al foro dell'arca quasi mezz'ora dopo
cominciata la funzione. Una sola flamma rossastra ravvolgeva
nelle sue spire il cadavere che appena si discerneva in quel tur-

lúnejumino,so, accainpagnato.da un susurro e da qualche scop-
piettio: nulla-sino allöra sputivasi alPolfatto >. Parelò poscia il

L --±nknansi neLainaAi_apaßa flamma che
eqmÿ1vp aglendi¢amente il:suo yoto di vent'anni, e:ne]Ï'iiipeiã¾i
quelmonantepto, non posto gi soppiatto inunangolo del cimitero,
paa Bergente digimpettoall'ossario e al famedio per la munificenza
§ei Keller, la .cooperazione generosa di parecchi sapienti, l'alto
sentire di paa città che non ombra delle nuove idee. mEcco, disse,
c91ae le utopip cop tali Ansiliagi si trasformano in istituzioni

p umanitarie e civili ».

Rel¡atore fedele il dott. Navarini non tace, che « proprio nel
> calare di -questa apologia del nuovo sistema un certo tanfo nau-
> seabundo si diffondeva per l'aria,paragonabile a resine bruciate
a e a certi olii.egtpireumatici, e benchè in qualche minuto sidis-
y pipapse, benchè alcu,ni lo attribuissero al cimitero, al gasometro,
y a yn pozzo pero poca lontano, pure fece ne' più schiÂltosi un

. ysenso di ribrezzo, p fu ingrato a tutti. ÌD certo che questo puzzo
a derivava:dal egmino, che proprio alloxa per Paria pesante ver-
. y sava 11 suo fwmo sverso il basso ». Mentre poi il dott. Pini faceva
.
14 stopia41ella cremazione, riuscì 41 poetro collega di riaccostarsi
ad egplorate pell'arep il cadavere, ardente da un'ora e venti mi-

.
nuti. « Era già scheletro nereggiante fra le fiammemeno offuscate
a dai vappri, le quali _si proiettavano con grande violenza enl
, y capo y sul bacino che parevano resistere alla loro potenza strug-
y gitrice ». E poth rivederlo anche quasi venticinque minuti dopo,
y menbre era grande intorno e in veroßeploxahile confusione, che
y durò poco perchè la funzio.ne era al fine 7,
Erano allora lo « scheletro integro, bianco grigio quasi can-

-e dente, e le llamme poco vivaci dovunque, fuorchè sul capo che
-> parea raggiante di gas-luce cacciato dalParia compressa. Pochi
a istanti dopo la.Commissione sanitaria ordinò la suggellazione
> delfarca, che fu eseguita con tutte le formalità ». L'atto del
notaio non si firmò per aspettare che fossero alPindomani rathed-

mando splendido questo avvenimento, e col far.plauso agli autori
di esso,,e a Milago, la quale, e sia che la cremazione rimanga an-
y cara pqr gma tempo na rito privilegiato, sia che rapidamente
».s'imponga come-istituzione igienica edentrinei nostri costumi,
,» ha certamente affermato una voltandi più il suo incessante culto
y per ogni attogi progresso e di.civile libertà ».
Il prof. Rittantie il dott. Mazzarelli credono che Papparecchio

Siemens sia più economico del milanese; e poichè iLsocio Glisenti
potè dalle cortesia del Siemens averne ti disegni, vorrebbero, in
ispecie il #ott. Muzzarelli, che la Commissione.delPAteneo ne fac-
cia il confronto, Quest'ultimo poi,prega il presidente che affretti

il lavorosdi essa Commissione ,aflinchè il ,giudizio possa venire

pubblicato prima che siano discussealla Camera le leggi aanitarie.
Loda il rapporto delNavarini, confermandolo in ogni parte, te-
-stimonio egli pare.delle.cose, e.deplorg che l'esperimento non sia

stato campinto in Antto, com'era desiderato ed aspettato, e non

siasi offertaagli intervgnutimaggor facoltà di certificarsi d'ogni
particolare.

NOTI2 E Divansa
) II

NuovrIega metaHica. -- La Nazione scrive che non es-
sendo þossibile che l'argento venga adoperato nei grandi lavdËi
di fusione, e surrogare il posto che attualmente occupa il bronzo,
un abile chimico, il signor Lemarquand, ha inventato una lega
che simula l'argento in modo da ingannare; il perchè è sperabile
che l'arte ne sapra profittare nei grandi lavori di scultura.
Questa lega si compone di

Ramé pyro . , , , , , , ,, 75 grammi
Nickel . . . a . . . , . 140 »

Ossido nero di Cobälto . . . . 20 »

Stagno in verghe. . . . . , 18 -

>

Zinco ....., ...72 >

La fusione si fa un po' al di sopra della temperatura occorrente
per la fusione del rame ; la miscela ha luogo con una grande faci-
lità, e il prodotto della fusione è un metallo bello come l'argento.

I grossi cannoniinglesi e tedeschi. -- L'Italia Mili-
tare del 4 corrente scrive:

'

Quando, pochi anni fa, gli inglesi costrussero il loro Infante di
Woolwich da 35 tonnellate, non tardò ad uscire dalle officine di
Essen il cannone Krupp da cent. 30 112, 11 quale con un peso molto
minore, lo sorpassò notevolmente in potenza. Al nuovo cannone di
Woolwich da 81 tonnellate il signor Krupp oppone ora il suo da
cent. 35 112, del quale si fecero le prime esperienze lo scorso di-
cembre al poligono di Essen. Questo nuovo pezzo pesa 57,500 chi-
logrammi, e lancia un proietto di 520 chilog. con una carica di
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Ì35 chilog. di Iiolvere prismatica e conuna velocità iniziale di ß00 Nord che il signor Alessagdro Michailovitch-BiÈiriakoi spedì aÌla
metri. R cannone inglese pesa invece 88,000 chilog. e lancia un i Società promotrice di ,ana spedizione 4edesúa al polo Nord la
proietto di chilog. 571,5.con una carica di chilog. 104 di polverá sovima À¾0,500 marchi diargento, Abe deve servire,a-fare fronte
pebble e.con aga velocità iniziale di una trentina di metri inferiore alle spese della spedizione che i signqßi Finsch .Brehm ed il conte
a quella del Krupp. La totale.forza viva acquistetañai proietti è Waldbourg-Zeil .debbono intraprenderskarbreve nell'ovest.delja
di 6625 tonnellate per quest'ultimo cannone e di 6450 pel cannone Sikgria.
inglese, secondo il cronografo di Boulengé. Secondo i calcoli del
signor Krupp, il suo nuovo cannone sarebbe capace di forare a
1800 metri la corazzatura dell'lnflexible, la quale ha uno spessore
di 24 pollici (circa 60 cent.), e quella di 14 pollici (circa 35 cent.),
a qualunque distanza di tiro utile. Questo cannone è incavalcato

Le Vipere di Pentadinebleau. - Il <Tournai Ofßeiel
scrive che durante Panno 1875-nella foresta ûi ¥ontainebleau fa-
rono uceîse 1867 vipere, cioè: 834 -dalle guardie forestali 1983
dai viandanti.

sopra un affusto del peso di 34,000 chilog., robusto, maneggevole
e provvisto di ingegnosi meccanismi per tutte le occorrentimano-
vre; può ricevere un angolo di elevazione di 18* Stå ed uno di de-
pressione di 7°. Da questi dati risulterebbe che il nuovo cannone
Krupp da cent. 85 113 ha sull'inglese da 81 tonnellate un notevole
vantaggio di maggior leggerezza, espondogli nello stesso.tempo
superiore in potenza.

Ende elettrica. - Nel gennaio decorso, acrive la Revue.Bri-
fannique di febbraio, alla stazione della ferrovia del Nord, a Pa-
,rigi, si fecero a piit riprese delle prove interessantissime di illu-

minazione elettrica mediante un nuovo sistema inventato dal si-

gnor Graham, ed il resultato ne fa oltremodo soddisfacente. Con

una forza di tre cavalli-vaporp la macchina Graham produsse una
luce.eggivalente a quella di 100 beechi di gaa, ognuno dei quali
consumasse 150 litri di gas all'ora. Il fanale elettrico, posto ad una
altezza di 10 metri dal suolo, per sette.od otto ore di seguito pro-
dusse una bellissima luce, che faceva impallidire quella dei trenta
becchi di gas che illuminano la sala ove ebbero luogo le prove
della macchina Graham.
Secondo quanto si afferma la Compagnia della ferrovia del Nord

si accinge ad adottare il nuovo sistema di illuminazione per pa-
recehie delle sue grandi stazioni.
Dal canto suo la Compagnia-della strada ferrata di Lione vuole

esperimentare le macchine Graham sulle Iecomotive, e servirsene
. per rischiarare elettricamente il cammino dei treni..

1Kedificazione dei parafultnini. - Tutti salino, scrive
la Revue Britannique, che la punta dei parafulmini è di platino,
e che quando non è agazza presenta un angolo di 30 gradi. Ma,
notiostante la cura con la quale si uniscono i diversi metalli, la-
conducibilità è sempre difettosa e lascia sempre qualche cosa a

desiderare. Beniamino Franklin voleva che le -aste fossero di un

solo metallo, ma il rapido inossidarsi del ferro indusse gli seien-
ziati a modificare Pestremita dei parafalmini. Dra, il signor Saint-
dme ritiene ðhe si possa benissimo attuare Tidea prima dell'in-
ventore, e poichè si sa ricuoprire il ferro di un altro metallo, egli
è convinto che il nichelio può benissimo servire a formare sulla

sua superficie una vera vernice che possegga la conducibilità ne-

cessaria. Le esperienze fatte in proposito dal signor Saint-Edme e
da altri hanno dimostrato che la superficie nicheliata è migliore
conduttrice che non la sbarra di ferro semplice, e che registe me-

glio alle scintille elettriche di una forte batteria. Sebbene rima-

nesse immersa nell'acqua per una diecina di giorni, la sbarra ni-

cheliata non si alterò menomamente, nè la sua conducibilità ne

fu diminuita. Ciò essendo, paré convenga rinunziare, nella costru-

sione dei parafulmini, ai pezzi saldati di rame o di platino. Il filo,
tutto di un pezzo, dovrebbe essere di ferro nicheliato, del pari che
.il conduttore; ed il parafulmine, che non potrebbe essere guasto
dal fuoco, e la cui punta durerebbe assai più a lungo che non le

punte attuali, avrebbe sempre lo stesso efetto preventivo.

Spedizione scientifica in Biberia.
- Da Brema, in

data del 1° marzo, telegrafano alla Gaggetta della Germania del

SCIENZE. LETTERE 'ED AllTI

L'EMIGRAZIONE ITALIANA AL RIOi)¾LLA PLAS'A.

Il signor avv. Corte, R. Viceconsóle« Montetideo, sofive il
Bollettino Consolare del dicembre 18%, pronunciava il 2 ot-
tobre p. p., in una conferenza letteraria tenutagiöola a bene-
fizio della spedizione italiana al centro dell'Africa, il seguente
discorso, che' ci viene comunicato da quel R. consóle gene-

rale cav.'Oerruti, e che crediamo di qui riprodurre come

quello che tocca di una-questione-ancora inolto ,controversa,
ma di somma importansa per l'Italia, e fornisce indltre irí-
teressanti notizie sulle condizioni della -coloisia italiana al

Rio della Plata.

L'Emigrazione Italiana al 1No della Plata.
Il desiderio di Maggiare, di emigrare, di esyIorare fu sem-

pre uno dei più spiccati caratteri delle popólazioni italiane,
e le più memorabili-date del progresso nälla patria nostra

mirabilmente si annodano alle epoche in cui questo nostro
istinto ebbe maggiore sviluppo.
Le conquiste-dell'antica Roma nei paesi remoti, le impo-

Benti mälino di Ama111, di Pion, &Mme a & ¶ggggig, le
instancabili missioni della ßanta 15ede nei paesi infedeli le
gesta ed i trionfi dei condottieri e dei sòldati di ventura sin

estere contrade-i viaggie le scoperte delli 2eño, ditabotò,
di Marco Polo, di Pigafetta, di Colombo,'di Vespucci, di
Piaggia, di Miani e di altri celebri, nostri connazionali non
sono che il risultato di quello stesso bisogno di espansione
che così intensamente si è manifestato in questi ultimi anni
nella patria nostra riboccante di vita e di abitanti.
Le colonie che abbiamo all'estero disseminate in' ogni

parte rappresentano scarsamente il tre per cento della po-

polazione residente in Italia. Non vi ha paese però, non viha
inospita regione dove non accorra in magg'iore o minor co-

pia la nostra emigrazione. Nè i geli della Siberia, nè ile aduate
zone dei paesi equatoriali, nè·1e steppe della Russia, nè i de-
serti dell'Asia e dell'Africa, nè la pampe dell'America, nè le

procellose navigazioni dei capi, nè le cime inaccessibilí del-

l'Himalaya e delle Ande, nè i frequenti terremoti del Chilì,
nè le impure esalazioni delle isole Chinchas nel Perii, nè le
foreste vergini del Brasile, del Paraguay e del Chaco, nè 1e

postifere aure di Giava, di Borneo e di Sumatra, sono díhar-

riera o di ritegno al continuo incedere degli italiani, a que-
sta razza irrequieta che per la stia múl§iforme attività ha

giA risolto in natura l'arduo problema del mote perpetuo.
L'emigrazione, quando circostanze speciali non soprag-

giungono a modificarne la direzione, si rivolge ai paesi fini-
timi e vicini; quindi sui centomila italiani che dimorano in
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Francia sonvi circar quarantamila piemonìesigui ventimila
nella Svizzera ottomila- lombardi e seimila piemontesi, sui
trentamila nelPA11stria-Ungheria ventimila veneti alPincirca,
seguendo iä añadV scalä; ma con simili propotzioni, qiiei
delle Marche e delPUmbria nella Dalmazia e nelPAlbánia;
quei delle Puglie nelle isole Jonie en in Oriente; quei di Si-
cilia nella Tunisiapquei di Napoli nelPAlgeria.
Malacorrente-naturale è suscettibile delle pia bizzarre

modificazioni sotto Pimpulso di cause continue od sociden--
tali.E così mentre le guerre, le rivoluzioni,de crisi commer-
cialiele pestilenze sono le cause principali delPallontana-
zàento dell'emigrazione, Pidelitità di razza, Paffinità di lin-
gua, di costumi, di lavoro, di produzioni,di clima, la facilità
del trasporto, la poca densità della popolazione, la fertilità
del suolo, la vastità del territorio, e specialmente la vantag-
giosa condiziône giuridica in cui si trovano gli stranieri in
un paeserbono altrettante cause che contribuiscono ad atti-
rarla.

gÉa, che, coi risparnii'delPeinigrante, può- campare decoro-
samente,'quanto rispetto al paese.che la riceve, che prospera
a causa del maggior lavoro e delmaggior consanio, e quánto
alPItalia, che stende così la lena influenza in'estere contfade
e trova fàcile via allo smercío dèi suoi prodotti.
Ma se in tesi generale parmi utile Pemigrazione, il vän-

taggio è infimo o più o meno rilevante sëcondo la provincia
che si consideri, e secondo il diverso mestiere delPimmi-
grante, e dallo studio di queste diferenze si potrebbero de-
durre norme sicure per frapporre ostacoli all'emigrazione in
certe regioni e facilitarla invece in altre. Quindî, partendo'
sempre dal punto di vista delmaggior bene del nostro paese,
si dovrebbe, con oferte di trasporti gratuiti, di donazioni di
terreni, di strumenti agricoli, ecc., indurre l'agricoltore li-
gure, che ha una tendenza irresistibile alla residenza útabile,
a recarsi a coltivare Pagro romano o le fertili terre della
Sardegna; si dovrebbe impedire Paccesso ai porti del Plata
al marinaro della riviera di Genova, che ha un istinto troppo

Son queste, exãon l'interessato zelo dei numerosi agenti di
emigrazione, le-vere cause per cui in breve volgere d'anni le
colonie nostre nella sola America del,Sud hanno sorpassato
in numero quelle che si trovano, non solo in Europa, ma sul
resto della terra. Le cifre infatti del censimento degli italiani
all'estero praticato nel 1871 ci additano per le sole provin-
cie del Plata il già considerevole numero di circa centomila
.italiani, menti'e che nello scorso settemb e, pur tenuto conto
dei frequenti rimpatrii e della rilevante corrente direttasi al
Brasile, ammonterebbero, secondo i calcoli tratti dalle cifre
degli arrivi .e delle partenze dei passeggieri di oltremare,
confortati dalPantorità di accurate statistiche praticate dal-
Pesimio signor Adolfo Vaillant e da vari altri, - a circa due-
centocinquantamile_ -- ---

päffessioni, arti e mestieri vi sono rappresentate,
ma Pelemento agricolo sovrabbonda; vengono poscia i brac-
cianti e gli operai, in seguito i marinai, -quindi i commer-
cianti, ed in minor quantità li artisti e li esercenti profes-
sioni liberali.
In questa sommaria ripartizione le varie provincie d'Italia

sono rappresentate in modo assai diverso. La Liguria invia
quasi esclusivamente commercianti, marinai ed agricoltori;
il Piemónte ed il Lombardo-Veneto agricoltori, operai, mi-
natori, falegnami, fabbri, muratori. LTtalia di mezzo, artisti,
incisori, figurinai, pittori, scultori, musici, marmisti, stucca-
tori, scalpellini.'LTtalia meridionale, dottori in medicina,
maestri di canto e di suono, braccianti, merciai ambulanti, -
fruttivendoli, pizzicagnoli, calzolai, stagilai, calderai, latto-
nierie simili.
Persone conipetenti nella materia studiarono profonda-

mente in questi ultimi anni se l'emigrazione fosse o no van-
taggiosã per PItalia, e le opinioni, quantunque basate tutte
su criteri positivi, si sono mostrate assai contradittorie. Sa-
rebbe quindi inqualificabile ardire per mia parte il dare un
giudizio sopra una questione così delicata e complessa; mi
limito perciò a constatare, per scorta di ulteriori indagini, di
essere stato testimonio oculare nelle principali colonie dei
benefici effetti che Pemigrazione sta producendo tanto ri-
spetto alPindividuo.che espatria, il quale acquista viaggiando
molte cognizioni ed inipara a vivere ed avvezzarsi ad ogni
sorta di contrariet& e disagi, quanto rispetto alla sua fami-

pronunziato per la diserzione
, ovvero lasciarlo libero di

sbarcarsi ovunque, senza mcorrere m penalità di sorta; al-
l'industriale invece,-che cerca di stabilire rapporti commer-
ciali fra la madre patria ed il paese dove risiede, facilitargli
tutti i mezzi ed accordargli sempre efficace protezione, come
pure all'operaio, e specialmente al bracciante delle provincie
merididuali così ingiustamente giudicato non è guari da un
organo serio della stampa di Montevideo, il quale deve certo
avèr dimenticato che l'emigrante delle provincie meridionali
rappresenta in questo paese il rispetto alle autorità ed alle
leggi, l'amore alla famiglia, la sobrietà, l'assiduità al lavoro,
lo spirito d'associazione, e soprattutto la base del benessere
di ogni sociètà, Teconomia domestica, che £ra la tante virtù
,ranterstmeTi TgÏÏ di Kesta' Í>ella repubblica non è
certo la predominazione.
Insisto assai su questo punto perchè, vedendo con piacere

fra gli uditori buon numero di orientili, mi sarebbe cosa ol-
tremodo gradita di contribuire a toglier loro idee precoxicette
sul conto dell'emigrazione delle nostre provincie meridionali.
Egli è un fatto incontestabile ed incontestato che non

giunge qui.nessun emigrante da Potenza, da Val di Lucania,
da Laurino, da Polla, da S. Marco e dagli altri paesi circon-
vicini, che entro un anno dalla sua venuta non abbia raggra-
nellato una somma bastevole per sopperire al viaggio di al-
tri membri dellà sua famiglia, e questa spontanea propa-
ganda d'emigrazione era così incessante, così instancabile,
così fruttuosa da indurre il Governo Italiano ad adottare mi-
sure e precauziom per rallentarne il corso. Ogni nave, ogni
piroscafo che dal 1872 in poi giunse dalPitalia, ha portato
alle rive del Plata, non centinaia, ma migliaia di questi emi-
granti, e tutti per quello spirito di solidarietà e di fratellanza
che li contraddistingue, non appena giunti, già attendevano
a proficui lavori loro procurati dai compagni che li avevano
preceduti.
È un fatto egualmente incontestabile che nessuno meglio

di loro rispetta le leggi del paese e paga religiosamente e ad
usura le imposte, i balzelli, i gravami e le multe da cui vanno
colpiti; io non trovo perciò ragione a che si abbiano a lan-
ciare íngiurie gratuite contro tanti nostri connazionali, che,
se non hanno altro merito rispetto a questo paese, hanno
certo quello di avere, a prezzi oltremodo ridotti, contribuito
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col loro lavoro manuale a dissodare questesterre, ad impiana
tare le strade ferrate, a fabbricare le case, a selciare le
strade, a trasportare le mercanzie ed a fare tutti i più utili
e minuziosi, servizi-dei quali tanto necessita il ricco quanto
il povero: Io non ti'ovo ragione perchè abbia ad essere più
apprezzato o ritenuto-più utile un macellaio del mei·cato
che un fruttivendolo ambulante, unors'cálþellinosche un cal-
deraio, un falegname che un calzolaio,.un esercente di oste-
ria che un lustrascarpe , quando lavora e lavora onesta-

mente, e son certo che _il piccolo peculio che ad interesse
modicissimo questi deposita nei Banchi è assai più vantag-
giosospel commercio e, pel paese che i vistosì· capitali inve-
stiti ed immobilizzati reifangtfisto a? prezzi esorbitanti di
alcuni ettari di terreno improâuttivo da altri incauti immir
granti, vittime delle fallaci promesse°dei fautori dei fomenti
e delle azzardose speenlationi.
Ma, tralasciando questa oramai soverchia digressione, e

ritornando a parlare dei benefici effetti delPemigrazione, io
sonoveramento orgóglioso di poter'asséverare senza tema

di essere smentito che laiColóäia -italiana nella repubblica
dell'Uruguay proporzionatamente al numero dei suoi com-
ponenti è la più ricca di quante ne conti l'Italia alPestero.
Attenendomi ad un calcolo-approssimativo testè fatto, com-

prendendo la Deuda Italiana di recente accordata per i
danni della'guettai grände, possiedono i nostri cónnazionali
circa otto milioni di pezzi di debito pubblico del paese, cioè
la quinta parte dell'ammontare totale, possiedono la maggior
parte delle golette che sotto bandiera orientale e nazionale
esercitano il commercio di cabotaggio su queste coste, sono
proprietari del 30 per cento all'incirca dei caseggiati della
città di Montevideo e dintorni, del 20 per cento incirca degli
edifizi dei piii rilevanti centri di popolazione di questa Re-
pubblica, come Salto, Paysandù, Colonia, Carmelo, Pando,
Roclia, ecc., hanno impiegati in mutui ed ipoteche vistosis-
simi capitali; altri molti già depositati in conto corrente

presso i Banchi li tengono ora presso acäreditate case com-

merciali italiane, che ben a ragione sono stimatissime, e fi-
gurano in prima linea nell'alto commercio d'esportazione e
d'importazione di questo paese; il commercio minuto poi è
per circa la metà nelle nostre mani; le lettere, le scienze, le
arti, le professioni liberali hanno qui pure fra noi degnissimi
discepoli e cultori. Siamo insomma per ogni riguardo conve-

nientemente rappresentati, e se a ciò si aggiunge che la ma-
rina nostra di lungo corso a vela è la seconda in questo porto,
e la terza quella a vapore, ben possiamo andare alteri dello

sviluppo che l'emigrazione ha preso in questa Repubblica.
Ed ancora non è tutto. Dacchè PItalia è unita, questa co-

lonia pare che gareggi colla madre patria per il suo spirito
di concordia, di fratellanza e di associazione, e più splendidi
non potrebbero esserne i risultati, convergendo sempre ad

opere di coltura e di beneficenza.

L'Ospedale Italiano, la Cassa di Rin1patrio " Principe
Tommaso, ,, la Società di Beneficenza " la Famiglia ,,

il Col-

legio Italiano, la Società di Mutuo Soccorso fra gli operai
italiani di Montevideo, quelle di San Josè, di Pando, del Car-
melo, di Canelones, di Paisandù, del Salto, per non dire di
varie altre, sono i più eloquenti attestati del delicato sentire
e delle filantropiche disposizioni dei nostri connazionali.
In questo edifizio eretto dalla carità dei nostri compa-

trioti, in=qitiató afol1ÄtbYéaiÍith, dMe'a'aiÃibillidÏcbicórdia
fanno bella pompa gliifènimi delle cento italiche città, e

dove lo sguardo si compiace di vedere riuniti i quattro carn-
pioni della gatria indipendenza ed unità,di Mazzini,\che- ne
simbolizzò Pidea, di Garibaldi, che destando Pentusiasmo
delle masse la rese popolare, di Cavour, che colíà sua autõ-
revble parola lá patrocinò e col suo genio'tutélafé la con-

dusse a salvamento, e del magnanimo nosti·o Re che colla
sua costanza ed invitto valore l'ha compiuta, io faccio i più
ardenti voti afEnchè quanto si è conseguito, non solo si con-
solidi, ma sia di sprone ai migliori risultati.
E'nella lusingliiera speranza' che l'Itália odcutii tfühnto

prima nel cámpo della scienza il posto che le compete, sià
nostra precipua cifra pensarë alP avvenire , alPeducazione
della nostra prole, sia nostro solo pensieí•oinculoarleTamore
alÏa famiglia, all'ordine, allo studio, al nostro idionia qui
troppo dimenticato. S'imponga perciò ogni padre come rigo-
roso dovere, per ricordare l'Italia alla figliuolanza, di

,

Far che la lingua armonica
Parli in cui Dante ha scritto,
E non conosca altr'idolo
Che patria e liberth.

i Parlando di doveri, altro non nieno imperioso di gratitu-
dine e d'uinatiítA c'incofabe. Disgräsiatamente in questo bel
suolo che ospitalmente ci accoglie, nella famiglia orientale
legata con noi dai più intimi vincoli d'amicizia, d'interessi,
di simpatia e di parentela, ferve un'accanita lotta fratiicida;
adoperiamoci a tutta possa a calmare -le ire dei partiti, ed
edotti dall'esperienza delle cone nostre tentiamo di persua-
derli che la guerra civile è la più mortale nemica del capi-
tale, dell'immigrazione, del commercio, dell'industria e del

progresso.

MINISTERO 1)ELLA MARINA

Ufucio centrale meteoirologido

Firenze, 8 marzo 1876 (ore 1&22).

Barometro sceso di 3 a 6 min. da Roma a Malta. Quasi stazi.o-
nario in Sardegna e nell'Italia centrale. Alzato di 2 a 4 mm. nella
settentrionale. Cielo nuvoloso in Sicilia e sul basso Adriatico.

Quasi sereno altrove. Mare mosso nell'Adriatico. Agitato per venti
forti o moderati di nord-ovest a Brindisi, ad Ancona e a Taranto.
Mare grosso o agitato per nord-ovest forti e fortissimi in Sarde-

gna, a Livorno, a Portoferrajo, a Capri, al Nord ed all'Ovest dells
Sicilia e a Malta. Nord-ovest forti parimente a Moncalieri, a Pril

maro, a Urbino e a Camerino. Forte sud-ovest, tempo piovoso e

mare grosso nelle coste occidentali dell'Inghilterra. Pressioni sem-
pre molto basse in tutto il nord e nord-ovest d'Europa.'Durante
la notte venti forti e fortissimi con mare agitato o grosso nel

mezzogiorno d'Italia; probabilità di tempo migliore anche in que-
ste regioni.

I i
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IJSTDTO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMEROIO DI ROMA
del dì 9 marzo 1876.

I
Valore Valore CONTANTI TINE GORRENTE FINE PROMSIMO

V.A&WWW GOMMENTO
10BÍRIô 79¾$0

Ë0MÎDilo

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 - - 15 15 15 05 - - - - - - - - - -

Detta detta ß 0/0 . . . . . . . . . . , lo aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 45 50
Certilleati sul Tesoro 5 Ojo . . . . . . . . 1• trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

- Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 1•ottobre ifl?5 - - - - - - - -
- -

- - - - 60 20
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

-
-
-
- - - - -- -

- - - - - - 78 70
' Detttr detto Rothschild . . . . . . . 1• dicenibre 1875 - -

- - - - - -
- -
-
- - - 78 35

.

I Preètito Nasionale . . . . . . . . . . . . . . 1•,ottobre 1Wiö - - -
-
- -

- -
- - - - - - - -

Défto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - -

-
- -- - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- -

-
-
--- - - - - - - - - -

m eg a oxa eressata de'Tabacchi 1• gemestre 1876 600 - 850 - - - - - - -
- - - - - - 840 ---

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - ..-- - - - ..-

RenditaAusfriaca.............. - - - -- -- -- ....- -- -- --

Obbligssioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - -. - - - - - -

Banca Nazionale Italigna . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2058 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 -- 1000 - - -

-
- - - - - - - - - 1848 --

Bance Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . .
. . . ., . . . . .

- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 478 -
Società Generale di Credito Mcb. Ital. .

- 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 690 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• ottobre 1875 500 - - - -

- - - - - - - - - - 394 -
Compagnia Fondiaria Italiang . . . . . . 1° semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - -- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - -
- .

- - - - 474 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ..

- 500 - -
- - - - - - -

...
- - - - - -

.
Otrade Ferrate Meridionali . . . . . . . . t•semestre1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 852 -
Obbligazioni dette , . . . . . . . . . . . . . Io aprile 1875 500 - - - - - - .... - - - ..... - - - - -

Baom Meridionali 8 per 100 (dro) . . . .
10 gennaio 1878 600 - - - - - - - ... - - ... - .... - - -.

Obb). Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . Io ottobre 1876 400 - - - - - - .-- -
- - - .-- - - ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - -- ..- --- - ..-- --. ..-- --- - -... -

.Società Anglo-Romana per l'ill, a Gas &•semestre1870 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 548 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - ---- -..- - - - - - - - -

PioOstianse.....,............ - 480- 430- -- · -- -- -... --. -..- --

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 600 - 850 - - - - - - - - .... --. ... .... --. --.. ...

†

C AMB I «IoßNI I.BTTER& DANARO Ë0BÌB3Ï$

Pa•ewatfatti sParigl................... 90 -- -- --
Marsiglia. . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 65 107 60 - - 1• sem. 1876: TV 49, 40, 37, 85 fine.
LioAe.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 17 27 15 - - Francia vista 108 80.
ABR¤8ta· •••••••••••••••• 90 : - - -- - - -

VIenna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Londra breve 27 18 letters.
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 73 21 71 - -

Sconto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

H Deputato All Borsa: B. Tam.oxeo ¡ H Sindaco: A. Pasar.
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signori Leopoldo, FraneBäcoDikerenze Bianehi, «6e che ArdangelokDe Piollä

1876 1,133 :90 1,381 58 ‡ 7,818 75 9,807 84 1,561 53 ‡ 81,188 0 ‡ 1976 88 - - 51 10 m'a e si o o ra
Intero secondo e terzo piano della

- casa posta in Velletri, viadel Comune,
VEN TA G I IALE· IUNICIPIO DI BARCELLONA POZZO DI GOTT g,""$ggggggy

se o da a i n1e de b a e à TV A ANÈR•
s ata coi numeri di mappa 1619, 1820,

ed istansa del sig. Niceola Mas Essendo rinacito deserto Pincanto per los appaltp 4ei dazi.di consumo gAver- o e t r à tÎl
, si

ric &
. sig.œGlueep pativi,aÀdizionaÌí e tassa sulla vendita a aninnto djL questo..comune-pel- 241> gnaatità di espessi 18,e solcht 22,

a primo ribasso dei sega ati quennio..187fLal 1880, pel canone annuale di lire 90,000, avuto luogo il giorno congrada Ita naa degli Angeli- .

fondi in un sol lotto. L'inoaqta ei-a:- 24 febbraio ultimo,ssi avverte che pel giorno 10 andante mese, alle ore10 11897egetr rzog 78.

Prirà sul ytezzo di stima drunhuifG äf timeridiane, pel palazzo municipale ed-inuanti il signor sindaco, o di chi ne ft
nico Anywr proe.

a decimo in lire 38g100 cent. A la veci, avràleggo.gg gecondo esantimento d'asta, col metodo della candela AVVISÒ
Utile dominio di vigna con case a aggiudi6abile anche se interviege:nn solo oferente. Úon, atto del giorno quattro corrente

a a
, on ne Rienngúno ilê1 risto terme le condizioni espresse nel primo avviso d'ask meen ese a

1 got scritto

cello, Osteria e Statue, segnato nella del 12 febbraio 1876
ineanto per la somma di lire diecimid

ppa 16 coi numeri 193, 627 112, 134, I termini (del-fatali) per l'aumento dellá ventesima Amdranno-a sendere col Issettantadue e cent. 15 a pro del ei'e
196, 625 112, 197, 629 112, 198, 212, giorno 19 correàté mese, Alla ore 12 meridiane, gnor Vincenso Vanni,4tkViteringdeBV
112, 199, 630 112, 200, 201, 202, 218' Dato dal Pälasgo municipale, il 1 marzo 1876, ragioni utili di un fabbricato ad uso

I 1,e niinante
1148e - « Tißeyreta ib Comunal¿g AmomNO BASHJCÖ.

O
Utile dominio di canneto, posto come (24 umicazio del Cameehio, a confine dei beni Car

sopra, vocabolo Grotta Perfetta, se y ne)
-

, Iqttig 11 fosso e la detta via,salvi,eede

©°2d'J:.mt.Wet=°i"fe::I AANCA AGRICOLA ITALIANA WA*i*"r'La",".*i&i'â¾i n'a*'
Chiari, Fioravanti e Cardelli. Validt di Vittrbd.
Utile Adminio di altro canneto, posto Ad ogni conseguente effetto di ragioÃO si rende noto che il certificato di si fa noto- pertanto, che il terndna

Some sopra, in vocabolo Ortaccio delle azione
di questa Banca portante il n° 769 per l'azione n° 2732 intestata al per presentare nello studio dello stesso

he Fontane, segnato nella mappa 1x signor L'Abbate Domenico, è stato smarrito, e che scaduti i termini di cui notaio le offerte di aumento del gestò
col n. 167, confinante coi beni Ferrari, all'art. 20 dello statuto socigle, verrà rilaseiäto al detto signor L'Abbate au p col -giorno diectrove corrente

Venerati e fosso delle Tre Fontane, nuovo titolo in surrogazione' Ýiterbo, 6 marzo 187B.
PaoLo BONOMI 480Î8TO (gl Firenze, 8 MSTEO 18Ÿ6• y DOMMUCO ANSELMI BOtSTO In

11W tribunale git.gikoma. 1151 Lir Dife210116 GenerÃld. 1157 Viterba, delegato.
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DIREZID1tETERRITORIALE D%RTIGLIEßlißI CAPR PREFETTURA DEIR PROVINCIA DI POTEMA -

N. 16 d'ord.
, AVVÊSO di¾ÈR.

Si notiilcatal pubblico che nel giorno 29 marzo 1878 alle ore 2 pofn (tempo
médio di Roma)'sì procederà in Capua, avanti il direttore territoriale d'Ar-
ti Gria e nel locale della Diresfque suddetta, situato nél Regio Arsenale al
1•äisno, alla seguente provvista per mezzo di pubblici incanti, cioè:

Lotto unico.
Óttone in lamiera . . . _ . . Bhil. 2800 per L. 9,800
Tombak in lamiera (per bossöli) » 16000 > 80,000
Tombak in lamiera (per eassule) > 8000 12,000

Totalel. 101,800
Lá consegna si farà nei magazzini della stessa Direzione nel, termine di

giorni sessanta per oldlogrammi 2800 di ottone in lamiera, chilogrammi 6000
di tombak per bossóli e chilogrammi 1000 di tombak per cassule. Di giorni
nothäfa per chilogrammi 4000 di tombak per bóssoli e chilogrammi 2ñ00 di
torábak per cassule. Di giorni centoventi per i rimanenti chilogrammi 10,000
di tombšk per bassoli.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

Avviso per secondo incanto.
Si'fa noto al pubblico ihe alle ore 12 meridiane del giorno 21 cprrente mese

BL procederà, innanzi al signor prefetto a chi per esso, nella sala delle pub-
bliche adunanze nel palazzo della prefettura in Potensa, allo sperimento di
un secondo pubblico incanto col sistema dei partiti segreti reeanti il ribasso
di un tanto per cento, essendo risultato deserto il primo indanto tenuto il $9
febbraio scorso, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del 2•
tronco della atrada provinciale da Brienza per la Yalle del Per-
golo e del Landro alla nazionale Appulo-Lucana presso -Pietri
di Potenza, compreso tra il fosso Petricoso ed il pubblico fonte
del comune anzidetto, di lunghezza metri 8058, per 14 presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 269,578 02.
Ciascun concorrente all'asta dovrà esibire alPautorità che la presiede:
16 Certidesto di moralità rilasciato in tempo prossim6 alPincante dalPaätö-
rità del luogo di domicilio de1Pofferente medesimo;

suddðtto.
Sono nasati a giorni 16 i fatali per il fibasso del ventesimo decorribili dal

mezzoill del giprno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a fàvore del migliore offerente il quale nel suo

partitoenggellato,4rmato e steso su catta ûligranata col bollo ordinario da
ana llira avrà oferto sul prezzo sutiëtto un ribasso di un tanto per cento

mŠÛore del ribasso minimo stabilito in una sóheda suggällata e deposta sul
tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti ispartiti pre-
sentäti.
Gli astriranti aH'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti de

Tranno esibire il doenmento comprovaate di aver fatto in una delle Inten-
deñze di Finanza del Regno un deposito di lire 10,200 in contanti od in ren-
dita del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata an-
teeèdente a quellasin cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti all'appalto non potranno far il deposito né presso la Direzione,

nè þreedo le Ditezioni o gli ullici staccati che ricevono offerte per conto di

essa, ma dovranno consegna1•e alle Direzioni ed agli ullici incaricati coll'of-
forta pure il documento comprovante d'aver fatto il deposito sopra indicato.
Irdocumenti comprovanti il deposito faÉto da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto dovranno essere predeãtati dalle ore 9 ant. alle 12 mer. del

giorno 29 fiíarzo 1876.
Barà facoltatho agli aspiranti aiPimpresa di presentare i loro partifi sug-

ge11ati a tutte le Direzioni territoriali delParma od agli uffizi staccati da esse
dipeit äti. DI questi ultimi partiti però non ei terrà alcun conte se non

giungerasno alla Direzione nificialmente e prima delPapertura delPincanto e
an non risulterà che Fli umomfaum a deposito- di mi sopra o

presentata la ricevtîts del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su caría Aligransta col bollo ordinario da una lira, e qúefli che oco¾terigono
rlserte e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico

del deliberatario.
Dato in Capua, addi 2 marzo 1876, Per la Direzione

HOS D ßegretario: G. DE GENNARO.

(26 pubNicatione)
SOCIETÀ ANÖNIMA

DÉLISTRADAFERRATA DA TORRE BERRETTI AL GRAVELL01tE

2e Certificato di un ingegnere, confermato dal signor prefetto e rilaseisto
da non più di sei mesi, ehe attesti Pidoneità delfokerente allo eseguimpnto
e direzione dei lavori che si appaltano;
8• Quietanza della Tesoreria provinciale, da cui risulti eseguito il deposito

di lire diecimila (L. 10,000) per garenzia della oferta.
Le oferte saranno scritte su carta bollata di una lita e ¼itdiëntate alI%§ta

in pliehi suggellati.
Non sarà tenuto conto delle offerte per gefsine da no¾naie, itè di queÌle

condizionate.
L'appalto sarà deliberato al migliore oferente che avrà superato 'o fält-

giunto il minimo ribasso stabilito con la scheda segreta prefettiBÎ& 907 ROrma
del deliberamento, ancorchè non vi sia ehð gn dolo olferente,
L'impresa sarà vincolata al progetto, ai disegni ed ai capitolati di spyalto

in data 10 maggio 1875, che gnuno potrà consultare e leggere nelPullicio della
prefettura, dove sono depositati.
Le opere e le provviste che forranno oggetto dello appalto dovranno essere

intraprese appena avrà avuto Inogo la regolare consegna, e proseguite con
alacrità, per dare ogni cosa compiuta entro meal 24 dalla detta consegna; sel
caso però che la durata della esecuzione dovesse subordinarsi alla disponibi-
lità dei fondi, la impresa dovrà 4ðmpiere in #gni anno uha inissa di lafürl
corrispondente alla somma che sarà annualmente stanziata in bilancio.
La canzione definitiva dello appalto è stabilita in lire venticihquemila

(L. 25,000), e sarà data prima della stipulazione del contratto in biglietti di
Banca aventi corso legale ed in edrtelle di rdädita pubblien al portátore va-
latAta al prezzo.correnkin Borsa nél giorno del deposito.
Il contratto sarà stipulato fra i 80 giorni successivi a quello del delibera-

mento definitivo dello appalto.
Ileppaltatore dovrà. far intervenire nel contratto il suo sostituente o dde-

lussore riconosciato idoneo, a mente delParticolg 8 del capitolato generale.
L'apþaltatore ed il guþplente efeggeranno il loro donliciÏiò i¥gale nel ia

lazzo degli uffici muni6ipali la Potensa.
Tutte le spese inerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto sàranno a

carico dello appaltatore.
H termine utile alla presentasi6ne delle Wifežte per migliofamen i v¥nte-

simo è stabilito in giornl 15 successivi alla pubblicazione dello avviso di se-
gnito deliberamento.

Potenza, li 8 marzo 1876.
1108 D Segretario di Prefe#ura: PASQUALE ÏACOVINI.

premmo Pavia

Úxteetablea generale ordinaria degli azÏónisti Mi detta Boeiètà avrà luogo
il giorno di venerdi 31 marzo 1876, ulFora una pomeridiana, via dell'Ospedale,
n• 24, in Toiino.

Ordine del giorno:
1• Relazione del Consiglio d'amministrañione;
2• Presentazione ed approvazione del resoconto delPetereisto 187W;
3* RinnáWalone 4el Coheiglio di amministrazione a termine télParticolo 29

degli statuti.
.Torino¡ 2 marzo 1876.

1098 Il Consiglio FAmministrazione.

(16 pubblicazione).
SOCIETÀITALIANADElu¾ENTI E.DELLE CAL01IBRAUL101Ill

BERGAMO

Asselnblea Genex•ale.
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione è convocata Passemblei

generale degli azionisti in adunanza ordinaria nel giorno 29 corrente mese,
alle ore 1 112 pomeridiane, nello Stabilimento della Società in Berganto, 3llä
Madonna della Neve, per deliberare sugli oggetti indicati nel seguente

Ordimie del giorno :
1• Relazione del Donsiglio.

(16 pubblicahione)

BANCA DI MONDOVÌ
Gli azionisti della Banea di Mohdovl sono convocati in assembles ordinaria

gel 81 torrentemarzo alla sede della Società, cada della Banca.
rdine del giorno :

1• Presentastone del tesoconto 1875;
2• Relazione dei signori tensori;
8• îtianovazione di a consiglieri e dei 8 censori cessanti a termini degli

articoli 15 e 22 degli statati.
Mondovl, 8 marzo 1876.

1143
.

Il Direttore della Banca de Mondood,

2 Relazione dei revisori.
8 Approvazione del rendiconto sociale delPeserðizio 1815 e deteriäinazione

del dividendo.
Ao Deliberazione circa la medaglia di presenza pei revisori.
5• Nomina di cinque amministratori scadenti per anzianità.
66 Nomina di tre revisori del rendiconto 1876.

.
- i

I signori azionisti dovranno aver depositate le loro azioni a tutto il 19 cot-
rente:

a HHano, presso la Banes Generale, via Giardino, no i2,
a Bergamo, presso la Sede della Società,

ove saranno rilasciate le carte d'ammissione all'adunansa.
Bergamo, 9 marzo1876.

1168 PAnuninistrazione.
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DI SVINCQI;AMENTO.
di cedola

sincolata per meneseria sofar£e.
(1* pubMienzione)

la. gge 25 luglio 1875, Ib 2786
e 2 si deduce a pubblica notizia
dal ignor Luigi Rolandi, quale

erede del fu suo padre Rolaridi Giu-
seppe, notaio esercente in Varallo, de-
eedato fin dalli due dicembre 1856, fu
presentata alla caneglleria del tribu-
Bale ðivile di Värällo la domanda per
lo li limento dèl vincolo cui fu sot-

la cedola portante 11 n. 36388,
una rendita di lirenovanta,stata

sanotata per la malleveria per reser-
eisio del nötariato, e che in seguito
emanò decreto del prelodato tribunale,
Indata 21 corrente febbraio 1876, col
mle si mandò prima ed nyanti ognt
cosa a procedersi alle inserzioni e pub-
blicazioni richieste dal suddetto arti-
colo della succitata. legge.
Varallo, il 25 febbraio 1876.

1091 TONENT ÜABraO GIOVANNI pfOO.

PROVVEDIMENTO
in giudisto di assenza.

(16 pubblicamione)
11 R. tribunale civile e correzionale

111 Venezia, sezione 1• promiscua, col-
l'ordinanza 17 febbraio 1876 pronun-
elata in camera di consiglio commet-
tava alPill.mo signor pietore del se-
eendo mandamento in loco le più di-
ligenti ricerche per rilevare se alcuna
notizia sia pervenuta della persona di
Francesco Novello fu Giovanni Maris,
lla Venezia, assente dal 1840 eensa
aver più data nuova di sè, e cið inae-
Ruito a domanda prodotta .

da Maria,
Carl

, Vincenzo, Ermenegildo ed An-
toni Novello, nonchè da Fortunata

ettí, quale madre e legale rap-
presentante di Rosa Novello fu Giu-
BBþpB, per OtÉSB678 IS ØÎOhiarazÎ0BO
fassenza del predetto Francesco No-
Tello rispettivo fratello e zio paterno.
1034 Avv. G. F. CAHMEI þTOO.

DICHIARAZIONE DI ASSENZA.
(26 pubb¾eazione)

R tribunale civile e correzionale di
Venezia, sul ricorso 5 gennaio 1876, riu-
mero 6, della contessa Analia Millino-
VichWan-Axel Castelli, di Venezia,per
ottenere la dichiarazione di assenza del
nominato Adamo, od Antonio RicolichfaRafaele, emetteva il decreto 14stesso
mese, col guale veniva ammessa la do-
malida stessa, ordinändosi venissero
88 e informazioni per rilevare, se

le 1871 in avanti fosse perve-
Bluta cuna notizia dell'aisente, e de-
egando per le ricerche stesse il signor
Wetore del 26 mandamento di Venezia,
con obbligo allo stesso di riferirne en-tro un mese al tribunale.
Ordinð inoltre la pubblicazione, per

Gassetta di Venezia, quanto lhi questo
lernale Uñieiale del Regno.

Avv. G. B. Lonomr proe.

ADOZIONE.
(26 pubblicazione)

hotö a chi spetta che la Corte
ello di Torino sul ricorso presen-
dal sottoscritto a nome delli

giDallazio emaaò il seguente de-

Veduto il ricorso resentato per
arte delli Francesco fu Domenico e
avro Maria Brigida coniugi Dallasio,

e residenti sulle fini di Mompan-
i quali chiedono omologarsil'atto
ove dicembre ultimo scorso;Auto il detto atto col quale i no-
coniugi Dallasio dichiararono

ottare in loro figlioMetallo Leone
e esposto alPOspizio dell'in-
abbandonata della città di Susa,
ti debitamente autorizzato, sie-
dnore, dichiarð di accettare di

l'adozione;
D

to le opportune informazioni,
rò: Si fa luogo alPadozione.

rin
, 19 febbraio 1876.
le firmati: Il primo presi-
e slotaio Capra vicecane.

1 r eû914 confortne, per finserzione,
A. ROSSENI 9700•

SSk CENTRALE DI RISPARMIJ J)EPOSITI DI FIRENZE
Sminion a tutto il 31 dicámbre 1875, col confronto di Anallaal3 novembre 1875.

Al 80 noy mbre 1875 Al 31 dict mbre 1875

TITOLI
Attivo Passly ti Passi¾e

Buoni del Tes to. . . . s. . . ,, s.Am at oni Fondipubblici. . . . . . . . 1,605,02008 , 1457,88802 .

Rendita è,onsolidata 8 Jo. . , , 46,049 42 ,, 46;617 60 ,

Comuni Imprestiti diretti. . . . , , , 18,612,617 94 , 18,454,275 0ß
e Provincie Fondi pubblici . . . . . . , , 10,576,281 75 ,, 10,457,015 29 ,

Imprestiti diretti. . . . . . . 4,418,876 42 , 4,479,47ð 87 ,Corpi morali
( Folidi pubblici. . . . . . . . 5,353,508 69 5,499,934 SS

Imprestiti a privati . . . . . . . , , . . . , 11,683,046 14 11,8i3,719 66
,, .,

contro pegno di valori pubblief. 1,195,924 ga 1,245,578 88
Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . . . 8,125,898 81 8.104,174 87
RR. Prefetture in conto esazioni . . . . . . . . . . 156 08
Cassieri delle Casse afliliate di 26 classe in conto corr. , 107,160 73 73,873 1&
Debitori diversi infruttiferi . . . . . . . . . . . . 65&S1A 65,407 88
Nostra Cassa pel valore di titoli di creditadepositati di
diversi per cauzioni, ecc. . . . . . . . . . . , , 2,013,956 41 2039,177 28

Masserizie e mobûi. . . . . . . . . . . . . . .. . .27,4ò& 67 ,, 27,887 13
Benistabili (Acquisti, Miglioramenti e nuove costruzioni). 678,403 01 ,, 678,525 OS

.

Stampati e libretti in essere . . . . . . . . . . ,, . 11,910 24
,, 8¡40146 .

Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . . 1,433,534 72 ,, 1,825,968 10 ,

Beni immobili prov.da esproprias.acarico di nostridebitori 23¢86 60 ,, ¾,986 60 ,

Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale . . . . . - 40,868,277 72 ,,
40 185,852 96

Casse affiliate di 1• elasse in conto corrente . . . . . . 3,611;050112 8,658,422 88
Risparmi e depositi versati nelle Casse añiliatedi 2•classe ,, 6,191,ÓŠ1 0 ,,

6,288,674 19
Doti infruttifere deRe Casse afliliate di.26 classe. . . . , 28,113 ,, 28,113 ‡
Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni. . . . . . ,, 599,490 03 ,,

ti60;610 85
Doti fruttifere delle Casse aniliate di 16 classe . . . . ,, 52,641 19 ,,

52,894 60
Creditori diversi per varii titoli. . . . . . . . . . 88,128 75 ,

6,39216
R. Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-
stri impiegati e peneionati. . . . . . . , , , , ,

Creditori per depositi di valori per garantie e cauzioni . 2,018,956 01 2,089,177 2
Profittie perdite sui titoli di pubblico credità. . . . . ,, 244,486 64
Figionali · · · · · • • • • • . . . . . . . . . , , 5,987 64 10,454 $1
Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . .

, -. 1,531 98 1,775 91
Sconti attivi. • - · · • • · · · · · , . - . . . , 410,887 74 484,738 98
Tassa di riechezza mobile e diverse . . . . . . . . . 80,286 71 , n

Beni immobili prov.da esproprias.inconto diassegnamenti 9,5L8 43 . 9,618 i .

Cassa di contanti. • • • · · · · · · · · . . . . . 541,103 64 ,,, ß08,890 52 .

Fondo di riserva affetto a spese straõrdinarie di ammini-
. e

strazione . . . - . . . . . . . . . . . . . .. . . ,, 210,025 53 209,598 79
AVANZI a orno = . . . . . . . . . . . . . .. . . , 2,803,821 8 2,769,672 41,

56,609,686 09 56,609,686 09 56,188,877 88 66,188,877 88

DallaRagioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep. siti -. Firenze, li l9 febbraio 1876.
Yisto il Direttore Il2Wmo Bagioniere

L. STROZZI ALAMANNI. 941 F. PINUCCL

(2a pubNicahione)
SOCIETÀ ANONIlvtA

ButA STRADA FERRATA DA ALESSMDRIA AD A00UI
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrà ludgo
il giorno di giovedi 30 marzo 1876, alPora una pomeridiana, via Bufalini, nu-
mero 24, in Firenze.

Ordine del giorno:
1° Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
.20 Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esercisio 1875;
8• Rinnovazione del Consiglio di amministrazione a termine delFarticolo 29

degli statuti.
Firenze, 1• marzo 1876.

1099 Il Consiglio d'Amministrazione.

MUNICIPIO DI NOTO
Avviso d'Asta.

Si rende di pubblica conoscenza che 11 giorno 15 del p. v. marzo si proce-
derà in questo palazzo municipale allo appalto poi lavori di costruzione delle
banchine lungo il corso Vittorio Emanuele.
Le relative condizioni trovansi depositate in questo ufficio comunale, ove

ognuno potra prenderne visione nei giorni di servisio.
Noto, 28 febbraio 1876.

11ôy Pei Hindaco; BARTOLOMEO DEJEAN.

VENDITA GIUDIZIALE.
(26 pubblicazione)

Nel giorno 11 aprile 1876 avanti la
seconda sezione del tribunale civile di
Roma si procederå alla vennita gihdi-
ziale dei seguenti fondi ad istanža 'Rel
signor Giuseppe Jänni à äsrico deill-
gnori Felice Artegiani debitore e Luigi
Canestrelli terzo possessore.
U primo prezzo enl quale si aprità

fincanto earà Iweifra apposta ad ogni
fondo diminuita di cinque decimi sul
prezzo di stima.
1• Casa posta in Roma, via della

Croce Bianca, civici numeri 80, 30a e
$1 e di mappa 1577, confinante coi
beni Romanelli, Fabri e Manassel,gìa-
vata in parte di canone annuo di ure
885 91 e da un reddito imponibile di
lire 2674 20, lire 29,772 05.
26 Casa invia del Lauro in Roma ai
civici numeri 25 e 26 e di mappa 1624,
confinante col beni Giorgioli, Gualdi e
la strada, dell'annuo canone
di lire 9 reddito imponibile à fis-
sato in lir 548 55, lire 10,815 18.
La tassa erstiale verso lo Stato di
detti due fondi è di lire 12 50 per ogni
cento lire di reddito.

PAomo BONOMI RßQiBTS þrBBSO Il
1087 tribunale civile AI Roma.



952 IßnE ZIONI DELLA âÄZgTTA 31tylmAT OxfamG15(1D'ITAIX ,

I signori azionisti sono convocati in assemblea guterale ordinarktpel gi rniAVVI D2BTI.
,

es marzo corrente, are a 112 pomeriaiana asia saae «eira societs a To is,$tante lã Àesergione del piimo ineanio . ai antines al pubblico che nel vin delPOspedale, 24.
giërno 17 marzo 1876, alle ore 2 pomeridiane, si procq(erà in Venezia avanti Ox•dine del: glimi•xaë:
11 direttore dal Genio inflithre e nel locale della Ì)irezioner del Genio, Campo 16 Relazione del Consiglio d'amministrázione sull'esercizio dell'anno 187Ike
S. EligóIb; 6. 8547, 811'appalttrpagneWirr à¶lTroWzióné dél Wiläänio delfañiuf aiïddettor
Lavori di ordiisaria mantetanzione dei fabbricatimilitiri nellepian tuina>di amministratori secondo il dieposta dell%rfW delÌD stalit
di dova e Rosigg pel ¢riennio 187BL7745, della spesa anntas orinos a morse is'te. il
di lire 15,00m --

A termini dellptt.,4fel regolam¾nto approrgtp,pop 1);decr'eto 25 geh- IN'TENDENZA DI PINANZA IN LUGGA
mafo1870;si avverfArQEG i§ qußeto nuovo ineaht6 si'(già luog'o al'ddliberg¯ €ol presente avvige'Mete"Alierto il"cóneorso pel conferImento dellamehto qualunquel sia 11 ptyggro:del concorrenti"0 delle'offerte. • dita n. 28 (Fognana), situata nel comune' di Lucca; ashognat& pdf le~le MLlie condizioni d'Aypalto'señÞ visibilit presso-IA' DiÑtiónó saddetta e=presso magazzillo di Lueña, e del presunto redhito lordò di Ifra 254 02.la.Bezione dell'AkWTú1%dovã• La rivendÌta sarà conferita a norma dal È. dãòk6to 7 ginàaio1Šfd,2fatali per il ilbisbW ifdseminore del venteelme'abab donati•a giorni 5 in- ($erie ).teri, e seadono al mezzodi del giorno-28 marzo 1974· Gli gagii hti dovranno preepntare a questa Intenàenza, nel terminer di u11 deliberamentoogelpliä§ a fsvore del migliore offerente che-Het>suypartitd niege dalÌs dati dell'iniërzione del piesente de11W Goneffa Uf¶ciare del Negersuggellato, firma che stese su carta filigranstaidol bollo ordinario di una lira, e'nel giornaie påf le idhetstoni giudiziarie della pretincia;'le ptoprié 1staanavta offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto père cento maggiore in c¾rth'da holig dá centesinki 60, corredate d'él ceitineato di buona oo -oñFalmeno uguala di ríBindWmínimo stabilito iiPiinamelieda suggellata e de¯ dôttå, Rella fédé di úþaechÏëtto, dello-stato di ¾miglia e dei documentkeilogia sulstavolo, JFqíra1&verrà aperta dopo che sarahno riconosciuti-tutti I ptovaliti i titdli che potessero militare a loro fafore..pagtiti presentatlÍ Le d'odíande perv¾títttà alPIntëntenza dolfo fuél termine½ion saránûoyGli aspiranti alPimpress per essere ammessi & pt000htard i loro partiti do- IB CONSÏÛOTSEÎOBb.
vrgnno: Le sþeBo dèlfa pubblicazione dél þr sènte aïviso staranno a oarlooëèlceÚ Fare presso la Direzione städetta ovvero presso una dalle-Intendenze di
Finansa del Regno un depositohdi lire 800 in contanti od in r.engita-aL-per¯ · Luòda; adBI 29 febbfàio 187ðtatóte del Debito Pubblico al talore di Borsa della giornata antecedente a 1081 L'IliTENDENTE.
qu in cui viene operato il deposito.
TidöpositLfAttispresso le Diresióni, quando saranno divenuti deilaitivi, per (y pubb¾eazioni).agglidiggione d'appalto, saranté dalle Direzioni coilvertitilin canoiõne esclu- BARCA AGRICOLA IPOTECARIsivishen16 ressoTIntendenza diŠfnanzaí che risiede nella ciftistesia ove

tro rezione che ha ricovato iÏkeposito. 86eietà Anoninta autótikzata co'Ëeali decreti 29 luglio 18ß8 e Íl.g gn
13 a farei presso la hiÀzi dÙ appaltante dovrgand essere grebet-
tatí gon più tardi delle ore 11 antimeridiane del giorno fissatò pèt ITúcatitó. Ë0tlO 800ÎSI0 ÎRJAfl01Ê, ÛORCOBÌORO 310,IGIÎ0, R. È
ca 11

rt o Em cai e o
Gli aziehisti deûa Báhcá Agricola Ipotecaria sono convðeaff in geholdblé

generale ordinaria pel giorno 15 mario uorrðñt adho, a11e ore 11 antimerËEsiþife pa attestato di perso e,delfirte, il quale sia di dati non infe¯
diane, nella Sede sociale sopra indioats, per discutertranIlematerleñagagg¾éllriotŒ gµei mesi, confermato difdÏrettore del Genio militate loèafe, ed as¯ seguente

.sicar che l'aspirante ha dato prqVe'df perizia e sufficiente prátiès nell¾se- gg.ggge ge; gggg.ggygmmänŠ o'nèlla direzione di altri contratti d'appalto di oyerb pubbliëhe o 1• Relazione del. Consiglio Centrale di amministrazione sulPandaménto del 49 '

. oeigga tugosil),tjicambre 1875.
. le attentato. unando non-siAgatato-vidimate-dal direttore loeale'det 26 Approvazione della relazione medesima.Gegio, dovrà esagre presentato per la prescriita conferma almene 4 giorni 8• Approvazione.del bilapcia consuntivo del 1875.prilha di quello fiksato per l'incanto.

.

4• Rinnovamento annuale della metà dèi consiglieri.GarWne considèrati nulli I parthi che non siano firmati, suggelliitt « stest
Hanno diritto ad ia‡ervenire nelPassemblea generale tutti gli azionistisu exhá-filigranata col bollo ordinarid di-una lira, e quelli chb contengono tre giorni prima dell'adunanza (giusta l'art. 78 dello statuto) presentino i rris4tyeetondizioni"

scontro di Neposito dei rispettivi titoli di áziöni,-eeegtiito presso le casseSagfacoltativo ggli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug¯ eiali di Napoli e di Palermo-gellati a tutte le Direziom Ëel Genio militarea od agli uffici-staccati -da esse
gapoli, 23 febbraio 1876.ipendenti. Di questi ultimi gåttitir pef& nous si terraialcun conto denon gian- 981 11 ConsÏglio Centrale dMmministräpiogeranno alig Diresigue ullicialmente e prima dell'apertura dell'incanto, oe

non risulterà che gþ offerenti abbiano fatto il deposito df cui sopra e pre- (2• pubNicaøfone)
peL inn eilà f egi a garanzia del contratto viene fissätä a EH WHENALE NEL REGNU BWE
lire 4500 in contanta od in cartelle del Ilebito Pubblico, valutate ítel modo (Direzione Gexterale)sopráindicatoipel degooitó Alsats.
Igsgese 11'astf4 di Bolld di registro, ði:eogieletaltre reldtive son a carico AVVISO.

Rel'deliberatarf9.
,

Il Consiglio Suppriore della Banca ha deliberato gli coutheary I'Étsembi3enezia,.6 marzoÄS¾ rer la nuestone generale-degli azionisti presso la Sede di Genova per il giorno 25 aeigy1159 D Regatario: S. BONELLI. marzo.

La riunione asrà a mezzogiorno nel palazzo della Banca, in vis Carlä $1INTENDENTA DI FINiANZA IN LUCCK erto. '

In tale Asselnbles si procederà, a tefmini de1Part. 61 degliiltatâti alla
Col presente avviso VIene aperto il concorso pel conferimento della riven- novazione parziale del Consiglio di Rüggenza di quella Sede.

ditache 60; situata in S. Quirico di Guamo, coninne di Capanhofi, assegnata Hanno diritto d'intervenire alladunanza tutti gli azionisti possessoff
per:19 leVð 81 magsszino di feiela, e del'presunto reddito lordo di L. 155 90. mesi almeno di.un numero d'azioni non infbWord a quiññícië '

Lguitstidita'earà conferita:a norms 4411 Regio decreto 7 gennaio 187&, nu- Roma, 29 febbraio 1876.
mer 28Ñß (Serie 2•).
Glb aspiranti dovranno presentard a qttest'Intendenza, .nel termine di un AVVISO. AVVISO.

etmese dalla data delliiásergione-ddl presente nella Gazze¢ta V§oiale del.Biguo Il sottoscritto fa ndto al pubblico Si rende noto aschineque.phe lab
e nefglernale per le Inserzioni gindizissie della provincia, le proprie istanze e mha-ces om II' n

i Êhed ga a u ac i Inento i 1in carts con bollo- da ¿entesimi 50, corredite del certificato di buona tohdottas sercitava in Pietrasanta, sotto la ditta fin Al primo gennaio 1876pòadellasfede di specchiettoedello qtato di fatniglia e dei Roonmenti comprovanti femmaso Battelli e figlio, e che per in affitto dal sottoscritteGiusi titolitche potessero nillitate-a loto favorde '

conseguenzánon riconodeerà più leob- onlii direttamente dal propri
Le domandé betvenaté alfÏntead«nma dðpo quel termine non saranno prese bligazioni che d'ora innanzi venissero locale, e di saa esclusiva proptie
in considerazione. contratte dal suo figlio Niccola tuttora i generi m essa immessi.«

- costituito in età-mmore tanto in nome 1158 GESEPPE TANIk speise dölla pubblicazione del pres9ate avviso staranno a carico del della dittà surricordata che in norab
eon

a 29 febbraio-1876, santa, 6 marzo 1876. CAMERANO NATALB.
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